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Anno XXII 


dolla sera por tri 
giorno cor. 7.20, Monarchi 
‘con due spedizioni cor. IL 
Por i Paesi dell'Unione 
a 9 “abbonamento all'Ufficio postale, della 
Esemplari del giorno centesimi 4, arretrati centesimi 6, 


postale f.chi 12,50 oro; 


UFFICI: Piazza Carlo Goldoni N. 2 


Contro l'elozione del podi 
a bandiera naziona! 
VIEN 26 (N). Camera. Procha- 
zka ed altri presentano un'interpellanza 
al presidente dei ministri circa l'elezione 
dell'a andrinelli a Podestà di Trieste, 
Nell'interpellanza è detto che, in occa- 
sione di questa elezione, i consenzienti 
irredentisti dell'avv. Sandrinelli ritenne- 
to opportuno di spiegare la bandiera tri- 
colore italiana. Gli interpellanti ricorda- 
Îno che a suo tempo a Vienna, allorchè 
dopo una lotta elettorale straordinaria- 
mente faticosa riuscì vittorioso il parbto 
dinastico cristiano-sociale, ed elesse il 
dott. Lueger a borgomastro si propose di 
non confermare l'elezione. Gli interpel- 
lanti domandano se per l'elezione del- 
l'avv. Sandrinelli sarà proposta senz’: 
tre la conferma, per incoraggiare così la 
tracotanza del partito irredentista, ose 
almeno prima di proporre la conferma 
si aspetterà la deliberazione del tribunale 
amministrativo sul ricorso contro le fro- 
di e i brogli elettorali della camorra trie- 
stina. 
| guastatori doi vignoti istriani. 


Il marchese Polesini presenta una 
interpellanza sui frequenti maliziosi dan- 
neggiamenti causati in alcune località 
dell'Istria col taglio delle viti e degli al- 
beri, e chiede provvedimenti affinchè sia 
efficacemente tutelata la proprietà e sia- 
no ricercati e puniti gli autori di quei 
danneggiamenti. 

Por lenire la miseria nel Trontino. 


L'on. Delugan prima del passaggio 
all'ordine del giorno prende la parola 
per. accennare alla miseria che re- 
gna attualmente nel Trentino, dove la 
popolazione campagnuola fu danneggiata 
enormemente dalle brine, Osserva che 
secondo il calcolo risultante dai rapporti 
giunti al Consiglio provinciale d'agricol- 
tura, sezione di Trento, il danno comples- 
sivo dal mancato raccolto va dai 2% ai 
8 milioni di cor. Raccomanda vivamente 
la sua proposta d'urgenza chiedente che 
sì soccorrano le popolazioni danneggiate 
mediante il condono d’imposte, l'asse- 
gno di sussidi dai mezzi dello Stato in 
denaro e in natura, e la concessione di 
mutui senza interessi. 

La negata udienza ai doputaticroati. - Lo 
spiegazioni di K6rber. 

K 6rber continua il suo discorso (Ve- 
di «Piccolo della sera» di ieri). Dice che 
pur tenendo fermo al suo punto di vista, 
non spettare e non convenire al Governo 
dell'Austria di immischiarsi nelle faccen- 
de interne dell'Ungheria, ha voluto attin- 
gere informazioni da fonti ufficiali sui 
recenti moti di Croazia. Ebbene, dal pri- 
mo giorno dei disordini sino ad ora due 
sole persone furono ferite mortalmente 
(vivi dinieghi degli slavi meridionali) ed 
un altra si ferì da sola, contro la baionet- 
ta di un soldato che se ne stava fermo. 
(Altri dinieghi). Furono poi feriti legger- 
mente alcuni contadini, che avevano ap- 
piccato il fuoco ad una casa e commel- 
tevano saccheggi, ed altre quattro perso- 
ne ancora. In quanto al tribunale mar- 
ziale esso non pronunziò veruna condan- 
na. Questo in risposta al deputato Bian- 
chini, che affermava ci fossero stati di- 
ciannove fra morti e appiccati e mille 
feriti. 

Il presidente dei ministri dice di non 
capire perchè sì propalano all'estero no- 
tizie esagerate e false, le quali non ad 
altro sono atte, se non a offuscare il buon 
nome e il decoro della monarchia. Gli uf- 
fici telegrafici compiono pertanto il pro- 
prio dovere, allorchè ricusano d'inoltrare 
telegrammi inveritieri e tendenziosi. 

Per ciò che concerne le accuse di Bian- 
chini su abusi che sarebbero stati com- 
messi dall'esercito, il presidente dei mi- 
nistri accerta che il contegno dei soldati 
adoprati a sedare le turbolenze fu esem- 
plare. Essi non si fecero provocatori di 
verun eccesso, tutelarono sempre e dap- 
pertutto l'ordine pubblico, diedero sempre 
e dappertutto prova di calma e di pazien- 
za. Si deve solamente al loro contegno 
se non ci furono i morti e i feriti di cui 
parlò il deputato Bianchini. 

Kòrber tratta quindi della situazione 


tà di Triosto. 
Italiana. 


nella Cisleitania e dice che nè in Dalma-|gj 


zia, nè nella Carniola, nè nell'Istria es 
ste il fermento di cui si parlò, (Rumorosi 
dinieghi dei croati). 

Tì presidente dei ministri, parlando po- 
scia della negata udienza ai deputati croa- 
ti, dice di aver dichiarato a costoro varie 
volte e recisamente, che l' Imperatore 
non poteva accordarla, giacchè non era 
conveniente far oggetto d'un’agitazione 
politica nella Cisleitania avvenimenti che 
concernevano esclusivamente la Trans- 

stante i deputati.chiese- 
to l'udienza mediante la cancelleria im- 
periale: allora io - com'è naturale - mi 
òffersi di comunicarne il diniego. (Inte 
ruzioni clamorose). 

Kéòrber continua: Non si può par- 
lare di eccessi, nemmeno dopo le dimo- 
strazioni di Spalato. Spiacevoli poi sono 
i fatti di Lubiana. Non ne sono colpevoli 
coloro che protestarono in buona fede, 
ritenendo vere le informazioni e. giusti 
gli eccitamenti avuti; ma sì lo sono colo- 
ro che divulgano le notizie false e le ado- 
prano ai propri fini. L' autorità saprà 
scoprirli e punirli. E' certo che i popoli 
croato e sloveno si manterranno pacifici. 

E conchiude: Abbiamo sufficienti grat- 
tacapi in casa nostra, e non c'è davvero 


DUPLICE FIAMMA 


SL MII 


— Dopo la partenza del dottor Ru- 
gere il «maestro» ed io abbiamo ragio- 
rato sulla fattaci confidenza. E' allora 
che dopo riflessione, mi sono decisa a 
venire, per prevenîirvi di quanto il ca- 
so ci aveva fatto conoscere, affinchè 
voi prendiate in tempo tutte quelle pre- 
cauzioni che crederete necessarie per 
sottrarvi al pericolo che vi minaci 

E la sgualdrina aggiunse, con ecces- 
siva lleratezza : 

— Questa volta non avevo più il di- 
ritto di esitare a presentarmi a voi. Oh! 
Dio, e dire che senza un caso felice, do- 
mani degli uomini, a cui la lègge con- 
ede pieni poteri, potrebbero presentar- 
voi e rapire il figlio ad una povera 
innocente del delitto di cui 


si 
creatur 
è accusata a una madre disperatissima 
e quindi capace di tutto! 

— Di tutto, sì di tuttol - ripetò la vi- 


tremante e con terrore 

A simile idea, spaventata, indi- 
gnala - proseguì la «dama bionda» - io 
mi sono detto «Ciò non sarà». 

fece la viscontes- 


scontess: 
A 


sa - ecco un io che non dimen- 
ticherò mai. 
—. Troppo felice di avervelo potuto 


rendere - disse ipocritamente Bianca - 
Del resto chi al mio posto, in simile 
circostanza non avrebbe agito come me? 
Togliere il figlio alla madre, oh! l'orri- 
bile cosa ! Partecipai subito il mio pro- 
getto al «maestro» che è di buon consi- 
lio, ed egli mi esortò ad affrettarmi, 
felicitandomi della mia idea. 


ALLA CAMERA DI VIENNA. 


necessità di riscaldarsi per le vicende 
dei nostri vicini. (Vivi applausi, contrad- 
dizioni e rumori), Il presidente dei mini- 
stri dice ancora di comprendere il senti- 
mento di solidarietà nazionale; ma que- 
sto sentimento non deve impedire ai de- 
putati di por mente all' avvenire dello 
Stato. 
Proposte © interpellanze vai 
La Camera passa quindi a trattare la 
proposta d'urgenza di Wolf sulla rego- 
lazione dell'Elba. 
Wolf mot la proposta. Dice che il 
succedersi continue catastrofi nelle 


di 
valli dei Monti dei Giganti contribuisce 
alla miseria di quelle popolazioni. La re- 
golazione dell'Elba è opera necessaria, 
di vitale interesse per gli abitanti di quei 
paesi; chiede quindi alla Camera di vo- 


tare-l'urgenza della sua proposta. 

Formanek, Schicker e Ka- 
s pier parlano a favore e chiedono che, 
oltre alla regolazione dell'Elba, sì innalzi- 
no argini all'Aupa e al Mettau. 

L'urgenza viene votata e la proposta 
approvata. 

Bianchini, che ha domandato varie 
volte la parola, l'ha infine. Dice di avere 
avuto prima l'intenzione di chiedere la 
discussione sull'odierna risposta del pre- 
sidente dei ministri; ma desistette poi 
giacchè si riserva di presentare invece 
una proposta d'urgenza. 

Si esamina una serie di proposte di ur- 
genza, e si riprende e finisce la discus- 
sione del disegno di legge sul riposo do- 
menicale nelle industrie. 

Agli esibiti v'è una interpellanza di 
Vukovic e altri sull'azione della polizia 
di Vienna durante una dimostrazione de- 
gli studenti slavi meridionali contro il 
bano. Gl'interpellanti domandano al pre- 
sidente dei ministri, quali ordini si sieno 
dati agli organi della polizia, che usarono 
tanto rigore contro gli studenti, e se egli 
sia intenzionato di avviare.un'inchiesta 
e dispimire=specialmente coloro che ardi- 
ronv offendere il popolo croato. 

Kérber risponde a questa interpel- 
lanza, dicendo che la pdiiizia fece il pro- 
prio dovere; respinge&perciò le accuse 
mossele. 

La prossima seduta si terrà il 5 giugno. 
All'ordine del giorne è messa la prima 
lettura del bilancio provvisorio. 


IL BANO DELLA CROAZIA INTERVISTA1O 
Le bauso dell’ agitazione. 

BUDAPEST, 26 (N). Il bano conte 
Khuen Hedervary intervistato dal «Buda- 
pesti Hirlap» disse che i moti di Croazia 
si devono alle agitazioni dell'opposizione; 
però al movimento parteciparono anche 
elementi socialisti. Il moto si manifestò 
in forma più intensa soltanto in due 
luoghi: a Kreutz e a Buccari. Le notizie 
sugli eccessi sono tutte esagerate; quel- 
le di esecuzioni capitali inventate di pian- 
ta. Disse assurda l'idea pancroata, com- 
battuta dai serbi e dagli italiani, Infine 
assicurò che ora regna calma in tutto il 
paese. 


L'arcivescovo di Zagabria a Roma. 


ROMA 26 (N). Si trova a Roma l'arci- 
vescovo di Zagabria Posilovic, che ha 
chiesto udienza al pontetice per dare 
spiegazioni sull'odierno movimento croa- 
to. La. «Tribuna» scrive che tale è il mo- 
tivo apparente del viaggio a Roma dell'ur- 
civescovo di Zagabria; essa assicura che 
egli sia invece venuto a chiedere l’inter- 
vento del papa presso l'Ungheria perchè 
questa moderi la repressione contro ‘i 
croati. Il Posilovic sarebbe stato anche 
inviato a Roma dal clero croato per poter 
prevenire i reclami che giungeranno alla 
Santa sede dal governo ungherese, il 
quale sarebbe in possesso di gravi docu- 
menti contro buona parte del clero catto- 
lico della Croazia, che avrebbe fomen- 
tato l'insurrezione, © 

Il Posilovie si è poi recato a visitaro 
l'Istituto di S. Girolamo, ove unitamente 
‘al suo compiacimento per l'ultima sen- 
tenza del Tribunale a favore del conte 
Coronini, ha manifestato Ja speranza che 
fra breve la trasformazione dell'Istituto 
. Girolamo in seminario croato sia 
un fatto compiuto. 


Piccole condanne a Zagabria. 


ZAGABRIA 26 (U, B.) Lo studente u- 
niversitario Lenac fu condannato per de- 
litto di sedizione commesso durante i re- 
centi eccessi a 3 settimane d'arresto; il 
muratore Harabaja, che voleva rimuovere 
dal palazzo della direzione delle ferro- 
vie dello Stato la scritta ungherese fu 
condannato a 14 giorni, e il fabbro T: 
soti, che.aveva tolte le catene a un indivi- 
duo arrestato, pure a 14 giorni. 


OALMA A LUBIANA. 


LUBIANA 26 (N). In città regna cal- 
ma perfetta, di tanto in tanto pattuglie 
di truppa girano per le vie. R' stato ar- 
restato e deferito alla Procura di Stato, 
sotto accusa di aver sparato una revol- 
verata contro il casino tedesco un tipo- 
grafo. 


LA QUESTIONE FERROVIARIA IN ITALIA. 


ROMA 26 (N), Camera. Si riprende la 
discussione della mozione Pantano sul- 
sercizio ferroviario. 


Trieste, Mercoledì 27 Maggio 1903 
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enti anticipati. 


N. ‘780 


Maiorana non crede che il proble- 
ma si possa porre col dilemma «o eserci- 
zio privato o esercizio dello Stato». Piut- 
tosto il dilemma potrebbe formularsi in 
questi termini: «o esercizio diretto dello 
Stato o esercizio delegato». Non crede 
l'esercizio provvisorio ferroviario possa 
esser una funzione dello Stato ma crede 
che lo Stato abbia organi idonei a tale 
es reizio. Teme che l'esercizio di Stato 
possa portare ad un esagerato sviluppo 
della burocrazia, che sarebbe ancor più 
sentito in un paese a regime parlamenta- 
re come il nostro. Osserva a questo pro- 
posito che non esiste un vero e proprio 
esercizio di stato in paesi a governo par- 
lamentare, eccezione falta del Belgio. 
Conchiude affermando che oggi non è 
possibile decretare l'una soluzione o l'al- 
tra; conviene studiare il problema in tut- 
ti i suoi termini per venire poi dinanzi 
alla Camera con proposte precise, che 
nella terra di Galileo si ispirino al me- 
todo sperimentale (vive approvazioni). 

Guicciardini: (Combatte le ob- 
biezioni che vengono fatte all'esercizio 
di Stato, osserva che lo Stato ha saputo 
amministrare aziende d'indole industriale 
in modo lodevolissimo. In quanto alle, 
possibili sorprese per il bilancio in con- 
seguenza dell'esercizio ferroviario diret- 
to, nota che lo Stato in 20 anni ha do- 
vuto versare alle ferrovie 300 milioni in 
più di quanto era pattuito nelle Conven- 
zioni. Ciò dimostra come l'esercizio pri- 
vato non valga a togliere di mezzo questo 
pericolo. Conelude perciò invitando la 
Camera a indicare col suo voto al Ciu- 
verno che la soluzione del problema fer- 
roviario inspirata al servizio di Stato, si 
impone pel maggior bene del paese e per 
le evidenti esigenze del suo incremento 
economico e civile (benissimo). 

Brunicardìi: Si compiace che tut- 
ti gli oratori abbiano rilevato i disastrosi 
effetti delle Convenzioni del 1885; ma 
crede che non sia facile come si erede 
dal punto di vista finanziario ritornare 
all'esercizio di Stato. Ciò malgrado erede 
che una amministrazione autonoma deile 
ferrovie, sottratta alle pastoie burocrali- 
che e organizzata in modo di rispondere 
alle sue finalità sia la migliore possibile 
soluzione del problema ferroviario. Af- 
ferma che l'esercizio privato si è reso ad- 
dirittura impossibile dato l'assoluto e- 
sautoramento in cui la*Società si trova 
dinanzi al personale. Per ultimo invita il 
Governo a trattate se crede per nuovi 
contratti ma non a farsi trovare impre- 
parato dinanzi alla possibile ipotesi di 
un esercizio di Stato (bravo), 

Si approva a scrutinio segreto il bilan- 
cio delle finanze. 

Si leva la seduta ad ore 7.15. 


LA SPEDIZIONE INGLESE NELLA SOMALIA 
Sintomi di ammutinamento. 

LONDRA 26 (N), Secondo un telegram- 
ma del «Daily Telegraph» da Aden, fra 
le truppe indigene della spedizione in- 
glese nella Somalia si sarebbero mani- 
festati sintomi minacciosi d'un imminente 
ammutinamento, 


CAMERA FRANCESE, 


Le gare d'automobili. 


PARIGI 26 (N). Combes, presidente dei 
ministri, è interrogato sulla questione 
della corsa. automobilistica Parigi-Ma- 
drid. 

Il presidente dei ministri dice di ave- 
re permesso la gara, in seguito a preghie- 
ra degli organizzatori, che si richiama- 
rcno ai legittimi interessi dell'industria 
francese. Dichiara che le disgrazie furo- 
no causate dalla soverchia velocità. Il 
Governo è deciso di non permettere al- 
tre corse; ma la Camera non deve esi- 
gere eccessive misure, giacchè il rispet- 
to della vita umana è perfettamente con- 
ciliabile con gl'irtere: dell’ industria. 
Aggiunge che se il Club automobilista 
vuol indir gare di velocità, le faccia pu- 
re ma in una prepria pista. 

Parlano varii oratori, dopo di che sì 
accetta l'ordine del giorno proposto dal 
Governo. 

Berry propone che dal 1. giugno al 15 
luglio il dazio sulle granaglie sia ribas- 
sato di 5 franchi, La proposta è respin- 
ta con 422 contro 131 voti 


La ferma biennale in Francia. 


PARIGI 26 (N). Il Senato cominciò oggi 
la seconda leitura del progetto di legge 
sulla ferma biennale. I primi 16 articoli 
del regolamento militare vengono appro- 
vati dopo molti emendamenti. 


Voci di una congiura contro re Alessandro. 


MONACO 26 (N), Le «Minchener Neuc- 
ste Nachrichten» dicono di sapere da 
fonte pretesamente attendibile che la po- 
lizia di Belgrado è in possesso di docu- 
menti compromettentissimi per la Corte 
montenegrina. Si tratterebbe d'una con- 
giura contro re Alessandro, favorita dal 
principe Nicola del Montenegro. 


UNO SCONTRO IN MACEDONIA. 


L'Albania tranquilla. 
STANTINOPOLI 26 (N). Ieri l'altro 
presso Radoviste nel vilajet di Ueskiib 
avvenne uno scontro con una banda bul- 
gara che perdette 17 uomini, 

COSTANTINOPOLI 26 (N). Secondo in- 
formazioni da fonte turca a Ipek e Dia- 
kovo regna tranquillità perfetta. Si con- 


come ero commossa. Quella vettura a- 
vanzava troppo lentamente, a mio na- 
rere; temevo di arrivare troppo tardi 
Fortunatamente m'ero allarmata a 
torto. 

— Grazie, grazie. 
esclamò la visconti 
effusione le mani. 
«La scena che, senza il vostro gene- 
roso intervento sarebbe accaduta doma- 
sarebbe stata terribile! - proseguì 
Maria quasi a voce bassa, con le lab- 
rrate e gli occhi scintillanti. - 
sa quali ne sarebbero state le cor 
seguenze? E' meglio dunque per me, 
per mio marito, per mio figlio sopra- 
tutto, che essa non accada. 

«Ecco perchè venendo qui stasera, 
Bianca, non solo m'avete reso un ser- 
vizio che non dimenticherò mai, 
ma avete anche fatto una buona azio- 
ne di cui sarete ricompensata. 

— Ho adempito il mio dovere - ri- 
spose la «dama bionda», - Sono con- 
tenta di avervi potuto, nello stesso tem- 
po. testimoniare tutto l’affetto che ho 
per voi, in ricordo del passato. 

Vi fu un intervallo di silenzio. 

La notte era bella, calma 

Tutto si assopiva laggiù, sotto i gran- 
di alberi del parco, il cui terreno fiorito 
e coperto d’erba minuta e folta, era ri- 
schiarato dalla luce biancastra delle 
lampade elettriche. 

— Che cosa farete, Maria? 
dò Bianca, non senza ys®Rod è ir 
goscia. & prove docu- 
— Che cosa vogligé, 

viscontessa - voglio® 

Una doppia fiamdvorgt 


mia cara Bianca - 
;a, serrandole con 


«Subito uscii, presi il primo fiacre 
che passò e mi feci condurre qui. Ah! 


della «dama bionà Riposo, 
Finalmente ella/ 


scopo, non senza pena, ma non biso- 
gnava rimpiangere la pena, dinanzi ad 
un risultato così s 

— Bene! - di - Avete ragio- 
re, bisogna fug: bisogna che do- 
mani i rappresentanti della legge, ye- 
nendo qui, non vi trovino alcuno. 

— Non troveranno alcuno! - rispose 
Maria. 

—- Quando non si è la più forte pur 
avendo il diritto per sè, è necessario 
giocar d’astuzia, 

«Sì, bisogna fuggire, bisogna che voi 
ie al riparo da tutti i tentativi diretti 
iniquamente contro di voi! Quando sa- 
rete lontana, e nessuno potrà colpir- 
vi... tutto andrà bene. 

«L'istanza contro di voi proseguirà, 
e chi sa mai? nell'intervallo, forse, il 
visconte riconoscerà i suoi torti, forse 
la vostra innocenza sarà riconosci 

La viscontessa non ascoltava più la 


sua interlocutrice. Ella pensava: fug- 
gire! Dove? quale asilo sicuro sceglie- 


re? Chi poteva fornirle aiuto in sì ter- 
ribile circostanza? 

1 suoi amici soltanto, cioè Saturnino, 
Giovanni, D’'Orgeval e infine quella 
Bianca che si rivelava a lei come una 
vera protettrice ! 

Ella non poteva però chiedere loro 


oman-|s 


di nasconderla perchè non era dubbio 
che quelli che avrebbero interesse a 
rintracciarla, l’andrebbero a cercare 
bito, naturalmente: dai suoi amici. 
hi dare? 


x sc atsatio traversò la 
sore Achille De Giovanni di& 


l’ipocondria, ‘che disinterèssizi. 


paratore dott. F. ZANARDI, via Gombruti% 


stata che.la divisione Nassir pascià ha 
occupato Ipek senza colpo ferire. Recen- 
temente furono arrestali ed esiliati 17 al- 
banesi, 


In Rumenia non v'è fermento antisomitico. 


BUCAREST 26 (N). Si smentisce che 
nella Rumenia settentrionale si sia ma- 
nifestata un'agitazione antisemitica. Nel 
paese non esiste affatto alcuna agitazio- 
ne di tale carattere. Il ministro dell’inter- 
no dichiara che ove fosse necessario egli 
adotterebbe le misure necessarie per im- 
pedire qualsiasi eccesso. 


TIMORI DI ECCESSI ANTISEMITICI 
por le foste di Pietroburgo. 


BERLINO 26 (N). Anche la popolazio- 
ne israelita di Pietroburgo - secondo no- 
lizie giunte di JA - sarebbe in grande ap- 
prensione, temendo che durante le im- 
minenti feste centenarie avvengano ec- 
cessi antisemitici. Furono diffusi a mi- 
ghiaia d'esemplari, manifesti nei quali si 
predica lo sterminio degli ebrei. Molte 
famiglie israelite lasciano la città. Ve- 
nerdì scorso vi fu un terribile panico al 
mercato dei rigaltieri: Ja polizia subito 
accorsa ordinò di chiudere tutte le botte- 
ghe, Durante le prossime feste lascieran- 
no la. città anche molti abitanti cristiani. 
Le autorità prendono provvedimenti va- 
stissimi: entro la città non avranno luo- 
go trattenimenti popolari; perfino le re- 
gate che sono în progetto si faranno fuo- 
ri della città. 

Leone Tolstoi fa smentire per mezzo 
di suo figlio la notizia che egli abbia e- 
largito 15 mila rubli a favore degli ebrei 
di Kiscineff, 


La vita di caserma a Przomysl. 


GRACOVIA 26 (N). Il «Naprzod» narra 
curiosi episodi della vita di caserma nel 
X corpo d'esercito di Przemysl. Il capora- 
le Toloczko del 18.0 reggimento delia mi- 
lizia territoriale, rincasava spesso, di 
notte, ubriaco: allora svegliava i soidali 
e comandava loro di «nuotare» sul pa- 
vimento. I poveri soldati dovevano sp.- 
gliarsi e fare esercizii di nuoto, escorian- 
dosi il petto e le gambe. Inoltre fu consta- 
tato che il Toloczko costrinse spesso i 
soldati a gettare dalla finestra il rancio 
al comando 1, 2, 8; cosicchè spesso do- 
vevano patire la fame. I soldati dovevano 
inoltre regalare spesso del denaro al ca- 
porale, 


CAMERA UNGHERESE. 


BUDAPEST 26 (N), Camera. Dopo e- 
letta la deputazione alle cuote, continuò 
la discussione sulla relazione di Sze!l 
circa lo stato «ex-lege». Lovaszv 
presentò una mozione invilante il Gover- 
no a ritirare i progetti militari. La di- 
scussione fu rinviata a dcmani. 


Le coperte infette portate dal Sud-Ifrica. 


LONDRA 26 (N). Si è assodato che 
200.000 coperte usate nell'Africa meridio- 
nale furono vendute ad un fabbricante 
di stoffe certo Kohn ed all'ex-sergente 
Sengler, ora oste, entrambi dimotanti alla 
Gittà del Capo, per il prezzo di 20 pfennig 
il pezzo. E' pure accertato che il funzio- 
nario il quale fece la vendita sapeva che 
quelle coperte erano pericolose per l'uso 
che n'era stato fatto. Le coperte erano 
state bensì disinfettate, ma solo super- 
cialmente. I due incelttatori di coperte 
le vendevano poi a due marchi e 50 al 
pezzo. Essi cercano di affibbiare l'intera 
colpa alle autorità superiori. 


Le vicende marocchine. 


MADRID 26 (N). Un dispaccio da Me- 
lilla reca che alcuni Mauri giunti colà dal- 
l'interno del paese portarono la notizia 
essere le truppe del sultano entrate in 
Taza. 


SCIOPERI AMERICANI. 


NUOVA YORK 26 (N). Lo sciopero de- 
gli operai addetti alle industrie edilizie 
va estendendosi. La cifra degli sciope- 
ranti che alla fine della settimana scorsa 
era salita a 100.000, nel fritempo si sa- 
rebbe raddoppiata. 


IL MILIONE DEI CERTOSINI. 


PARIGI 26 (N). Il giudice istruttore ha 
sospeso la procedura avviata in seguito 
alla denuncia per truffa contro persona i- 
gnota per la faccenda del milione dei 
certosini, 


La campagna di Ferri contro Bettolo. 


TORINO 26 (N). Un redattore dell'cA- 
vanti» intervistò Guglielmo Ferrero sul- 
l'affare Bettòlo. Senza volere. pel mo- 
mento impiccare Betiòlo - disse - ad ogni 
modo la sua nomina a ministro non fu 
opportuna; perchè si conoscevano 1? sue 
relazioni con alcuni grandi industriali. 
Ferrero deplorò poi il vuoto che l'Estre- 
ma Sinistra fa attorno a Ferri e disse di 
credere che presto nel paese scoppierà 
un ciclone contro lo sperpero del de- 
naro pubblico nelle forniture. 


Il telefono Roma-Pariyi. ROMA 26 (N). 
Il ministro Galimberti si accordò col Go- 
verno francese perchè l'inaugurazione 
del telefono Roma-Patigi segua dopo 
———_—___—m__mt7cp—È@——@——@<@ 


più riveduto, dopo il suo matrimonio 
col signor di Gerigny. 

Non importa ! Ella era sicura di essi! 
In casa di quella gente sarebbe al ri- 
paro da tutte le persecuzioni! Sì, ella 
nen poteva trovar meglio rifugio che 
dagli sposi Bernard. 

Marco Bernard, antico cacciatore a 
piedi, aveva fatto le campagne col ca- 
pitano Montagnac, padre del finanziè- 
re Montagnac e nonno della viscontes- 
sa Maria 

Nato in Borgogna, dopo avere servito 
per sette anni, egli era ritornato al suo 
paese sulla Costa d'Oro, vicino a 
Saint-Seine-l'Abbaye, dove si era riti- 
rato il capitano Montagnac. 

Là aveva sposato una brava figlia 
del paese, Giannetta, che, dis 
mente per essi, non gli aveva dato b; 
bini, ed aveva ripreso la sua antica 
professione- di giardiniere. 

Giannetta avevagli portato in dote u- 
na piccola casa ed un pezzo di terra 
che egli coltivava, facendo, per vivere, 
giornate a dritta e sinistra come giar- 
diniere ed anche come vignarolo. 

Finalmente era stato occupato, qua- 
si esclusivamente, dal capitano Mon- 
tagnac di cui coltivava il giardino. 

In tal modo aveva conosciuto bam- 
bina la viscontessa Mari 

Ah! come era stata disgraziata quel- 
la brava cente che l’adorava! 

Ma e Giannetta non vedevano 
niente di più bello al mondo della pic- 
cola signorina! 

Così, in quel terribile momento in 


cui la sfortunata signorina di Gerigny 
sercava dei protettori sicuri, capaci di 
‘ottrarla alle imprese che suo marito 


ssa irireva contro di lei, sì sentì confor-'la rruale Alb 


chiusa la Camera. Galimberti 
duplicare le linee con gli 
Turchi-Bruné. 

L’iradè sul debito turco revocato. BER- 
LINO 26 (Wolff). Si telegrafa da Costan- 
tinopoli che l'iradè relativo all'unifica- 
zione del debito turco fu revocato, perchè 
il sultano intenderebbe modificare il 
«mazbata» (deliberato) del Consiglio deî 
ministri. 

La regina Amelia torna in Portogallo. 
PARIGI 26 (N). La regina Amelia di Por- 
togallo, che si trovava qui da parecchi 
giorni, è ripartita oggi a mezzodì per Li- 
sbona. 

Decesso. BERLINO 26 (N). La «Vossi- 
sche Zeitung» reca esscre morto la scor- 
sa notte lo scultore prof. Calandrelli. 


spera di 
apparecchi 


Cronaca PER TeLeGRAFO 


Il mistero di Genova svelato. 
Una tragedia della gelosia, 


0 


bilimento di ceramica Richard, presso cui | © 
era impiegato, tale Alberto Olivo, d'anni 
48, autore confesso di avere la notte del|i 


di via Macello 25, assa 

Ernestina Beccaro, d'anni 28, 

poi squartato il cadavere, di averne mes-|s 

so in una valigia i visceri, portandoli poi| 7, 

in due riprese a Genova per gettarli injt 

mare; donde il 24 furono pescate. Î 
L 


l'orecchio del questore Ceola. 
L'assassino ‘al momento dell'arresto 
tentò negare; ma poi cinicamente con- 
fessò il delitto e i lugubri viaggi. Pare], 
che il delitto sia stato determinato da|y 
gelosia. Fra i coniugi erano frequentissi-|{ 
me le scene violenti. L'impressione è|5 
enorme anche perchè ricorda il fatto del-| |; 
l'Isolina Canuti di Verona. b 
MILANO 26 (N). L'Olivo è friulano, lei 
biellese. L'assassino era di carattere 
scontroso, violento; però era intelligente, 
attivo, conosceva, tre lingue. Ella era una 
piccola bruna piacente, allegra; insoffe- 
rente degli umori del marito, pare cercas- 
se distrazioni. Era quasi illetterata; pri- 
ma di sposarsi era cameriera; il matri- 
monio datava da sette anni. Dopo il da- 
litto l'Olivo dormì all'albergo rientrando 
a casa all'alba. In casa sì trovarono cenci 
sanguinosi e macchie di sangue sul suo- 
lo. Si crede che la donna sia stata accoi 
tellata in seguito ad un violento alterco, 
e poi squartala la stessa notte. I vicini 
udirono solo lievi strilli e non sospelta- 
rono subito la terribile tragedia. L'Olivo 
ha mutato molti impieghi causa la sua 
irascibilità. 


Un dramma nella malavita. 
VERONA 26 (N). Stasera ad ore 22, un 
giovane recatosi in una casa di tolleran- 
za in vicolo Pietrone, dopo essersi in- 


r 


îî 


trattenuto con una prostituta, tale Ida 
Rota, d'anni 28, bolognese, la accoltellò 
con un'arma a serramanico ferendola 


gravemente al petto. Quindi l'accoltella- 
tore fuggi. La Nota tutta sanguinolenta 
fu condotta all'ospedale. Si suppone trat- 
tarsi d'una vendetta della malavita. 

VERONA 26 (N). A mezzanotte ai ca- 
rabinieri di stazione a San Zeno si co- 
stituì un giovane, tale Gaetano Berga- 
maschi, meccanico, dicendosi accoltella- 
tore della ‘Ida Rota, Si tratta di vendetta 
‘per motivi sporchi. L'Ida si trova in gra- 
Ve stato. 

Misterioso assassinio. 

BRESLAVIA 26 (N). Nel villaggio di 
Sosuowice, al confine russo, l'ispettore 
minerario Gorzewski fu trovato a. = 
nato in aperta campagna, con la gola 
squarciata. Furono arrestati. come. so- 
spelti autori dell'assassinio la moglie 
dell'ucciso e l'amante di lei. 

Il processo del cadetto assassino. 


KIEL 26 (N). Stamane cominc 
xcesso contro il cadetty di m 
ner, che durante le festa «li 


squa uccise ad Essen, dove si trovava i 
licenza, l'artigliere Hartmann. I iratelli 
dell'imputato siedono. p il o di- 
fensore. L'accusato è un giovanotto di 
statura alta. 

Durante l'interrogatori», afferma di es- 
sere innocente, Dice che nelia notte f; 
tale, egli incontrò il Hartmann, ch'era 
appoggiato al muro delta birterin Mùl- 
ler; l'artigliere era nb e fumava 'a 
pipa. Egli gli ordinò fi andare in easer- 
ma; ma il Hartmann, che usava medi 
molto confidenziali con tui, non curò i 
suoì ordini. Il cadett> gli 
di seguirlo al corpo di guarli 
tigliere lo afferrò per il braci 
ciandolo. Egli estrazso «a dag: 
nò un colpo nell'’inienzi»n» 
leggermente, tanto 
gravità della situazionel 
però restò morto su! colpo 
quindi al corpo di gun 
stendere il verbal» ilel! a luto. 

Il presidente, dopo que: narrazione 
caratteristica del fatto, gii chile: Ma 
perchè usò l'arma? Chi le disse di farlo? 

Hissener: Ci fu insegnato a scuola. 

Presidente: Ella offrì ad una persona 
una sigaretta? 
sener: SI, è vero, ma lo feci per 
calmaria, tanto era agitata! 

Presidente: Come notè mantenersi co- 
mo? 


gli ni 
ferirlo 
ta 


di 
a fargli capire 
Il Hartmann 


Egiì 


dove 


face 


tata dal pensiero dei suoi amici fedeli 
che le avevano testimoniata tanta af- 
fezione. 

La loro cara siloetta le era apparsa 

circondata da cari e dolci ricordi. 
— Sì - pensò - presso Marco e Gian- 
netta mi troverò bene. Nessuno verrà 
a cercarmi colà. Vi andrò con mio fi- 
glio, sicura che quella brava gente sarà 
felice di darmi asilo! 

La visconte cra entusiasmata al- 
l'idea che avrebbe riveduto il paese 
dove aveva trascorsa una parte della 
sua infa 

Ella sarebbe tranquilla laggiù in 
quell'angolo della natura e vi trove- 
rebbe quella calma di cui aveva. bi- 


sogno dono tante el 
Ad un tratto sussultò; impallidi 
In mezzo alla sua ebbrezza, aveva 


intraveduto, a fianco delle figure ama- 
fe e ch'ella aveva evocato, la figura di 
un fanciullo, che era allora stato il 
compagno de' suoi giuochi, di un fan- 
ciullo col quale aveva trascorse tante 
li imensi giardini fio- 
riti e soleggiati del paese, o vicino le 
siepi imbalsamate, sui margini dei ru- 
scelli. 

Sì, Maria di Gerigny aveva riveduto 
il viso roseo, dalla fronte ornata di ric- 


stringere i 
I 


16, nella sua abitazione al quarto piano|dell'ergastolo per 6 anni e 1 
sinata la moglie|dalla mai 
ne | ucciso 


attoia. Uno sì aggrappò ad una tr: 


rimase ferito 
ste Montagner, venticinquenne, fu: porta» 
to moribondo all'ospitale con la frattu- 


na stanza. L'incendio si pre 
mente: 15 persone, per la maggior parle 
donne, riportarono ustioni, e una di es- 
se le ebbe gravissime. Si teme che nel 
panico non tutte le persone siano riusci 
{e a salvarsi. 


Hissener: Ci fu insegnato a scuola! 

Hissener riaffermò di aver agito se- 
condo le preserizioni militari, e essen- 
dogli stato contestato il diritto di usare 
l'arma, rispose che anzi, secondo le i- 
struzioni ste: vi era obbligato ed ave= 
va dovere di ottenere ubbidienza assa- 
luta e di impedire la fuga del Hartmann. 
Sfoderò la spada quando vide ch'egli 
tentava di fuggire, perchè ricordò l’istru- 
zione di tenere nei casi critici la spada 
libera. Egli ammise che fra i cadetti di 
Kiel era corsa una mezza intesa di co- 
soldati di terra al saluto. 
Pianse udendo leggere le proprie lettere 


alla madre. 


Il capitano di marina, 
della nave «Blù 
lato il Hù 


comandante 
su cui era coman- 
che questi non 


era beneviso ai camerati per il suo tem- 
peramento collerico. Non sì diede mai 


ordine ai cadetti di procedere violente- 


mente contro i subalterni, anzi sempre 
si raccomandò loro di u 
MILANO 26 (N). Stamane venne arre-|prudenza, e ciò particolarmente nei pae- 
stato mentre stava per recarsi allo sta-|si dove la divisa della marina è poco 


la ma 


ima 


nosciuta. 
KILL 26 (N). Nel processo Hissener 
I pubblico accusatere propose la pena 


ina. Missener, il quale aveva 
un artigliere che non lo uveva 
alutato, fu condannato per disobbedien- 
a agli ordini sul trattamento di subal- 
crni ubriachi, nonchè per lesione cer- 


porale con esito mortale, a £ anni e una 
‘arresto è avvenuto in seguito alle vo-| settimana di car 
ci degli inquilini della casa, giunte ai-|zione. 


ere, cd alla degrada- 


Disprazie all'Arsenale di Venezia. 


VENEZIA 26 (N). Oggi all'Arsenale 
rollò un'armatura sulla quale*si trova- 
‘ano tre operai intenti a demolire una 
8 
i salvò; gli altri due precipitarono da 


dodici metri d'altezza nella sottostante 


Vianello 
l'altro, Celo- 


vanchina. L'operaio Girolamo 
leggermente, 


ra della colonna vertebrale, oltre a gra- 


vi lesioni. 
Nello stesso Arsenale si rovesciò oggi 
un carrello portante l'elica della r. nave 


«Volturno» che colpì al petto l'operaio 
Sebastiano Penso, che fu lanc 

ra ed ebbe fratturate le costole 
commozione 
moribondo all'ospitale di marina 


ato a ter- 
© riportò 
portato 


interna. Fu pure 


Incendio durante un pranzo di nozze. 


Quattro morti, ventotto ustionati, 
ARRAS 26 (N). Durante il banchetto 


di nozze della figlia dell'ufficiale del ge- 


ARRAS 26 (N°. Nell'incendio in casa 


degli sposi, che fu provocato dal rove- 


sciamento d'una lampada a petrolio, pe- 


rirono nelle fiamme tre donne; 27 perso- 


ne ebbero ustioni che per 8 degli ustia- 
nati sono gravi 

ARRAS 26 (N). Stasera è morta ancora 
una signorina di 23 anni che aveva as- 
sistito alle nozze nell'edificio della cit- 
tadella e riportato scottature ‘nell' in- 
cendio, 


Ciclone devastatore. 


LONDRA 26 (N). Secondo un telegram- 
ma del «Morning Leader» da Nuova 
York, un ciclone spaventoso causò dans 
ni enormi nello Stato di Nebraska 
chè negli Stati finitimi di Su 
Wyoming. Tutte le linee telegrafiche 
no interrotte: si parla di centinaia di vit- 
time. 


Don Giovanni in esilio. 


Un calunniatore  schiaffeggiato. 


LEOPOLI 26 (N). Un giovanotto di fa- 
miglia distintissima insidiava da vario 
tempo una bellissima signora della no- 
stra migliore società e di condotta îrre- 
prensibile. Riuscitigli vani tutti gli sforz 
di ottenere che la signora corrispondes 
se alla sua corte assidua decise vendi- 
colla calunnia. Sparse perciò in 
che la signora aveva con- 
cesso i suoi favori ad un amico suo, La 
signora, venuta a conoscenza dell'infa- 
me calunnia, ne rese edotto il marito 
ed il calunniatore fu sburgiadato pubbli- 
camente. Incontratolo in una pubbl 
riunione il marito e l'amico, presunto a- 
mante della signora, lo tempestarono dî 
schiaffi. Il disgraziato don Giovanni pre- 
gò allora due suoi amici ufficiali di chie- 
dere una riparazione colle armi, ma que- 
sti, venuti a conoscenza degli antefatti, 
deposero il mandato, 
Il marito ch'è membro della Lega 

tro il duello propose di ricorrere ad unt 
giuria la quale si costituì sotto la presi 
denza del deputato dietale cavalier Vi- 
vien e condannò il calunniatore a tre an- 
ni d'esilio. Questi poco dopo abbandonò 
Leopoli e si recò in America. 


carsi 


Crollo d'un acquedotto. 

MESSINA 26 (N). E' franata improvvi- 
samente la galleria del civico acquedotto 
di Trapani seppellendo due operai che fu- 
rono estratti cadaveri. Molti operai rima- 
sero feriti. Si ignora la causa del disastro 
—————————————————«««A 
ri minacciata, quella scena in cui 
egli si era mostrato sì spietato, sì mi- 
serabile, quella scena che era stata il 
preludio di tante sventure! 

Così anche nel passato, in quel pas- 
sato tanto caro, ella doveva trovare 
quel miserabile legato alla sua vita. 

Quei ricordi che l'inebriavano e che 
per un momento l'avevano confortata, 
sarebbero d'ora innanzi rattristati dal- 
la figura, amata per tanto tempo, dî 
quel mariuolo causa delle sue torlure. 

Se ritornasse in quel paese di cui 
ogni angolo le era famigliare e le ri- 
chiamava la sua infanzia felice, ella 
non potrebbe fare un passo senza ve- 
dere ancora, dappertutto, come un'eco 
lontana dei gridi di chiamata, degli 
scrosci di risa mandati-a lei da quegli 
che doveva divenire Alberico Mesnars 
orribile! No! ella non andrebbe 
presso Bernard e Giannetta- soffrireb- 
be tronpo! 

Dopo qualche istante ritornò più cal. 
ma. Quel viaggio che era costretta nd 
intraprendere, non era un viaggio dî 
piacere! Era assolutamente necessario 
che si àllontanass 
va che, momentaneamente, trova 
un asilo sicuro dove nessuno potesse 
molestarla; ora, ella non potrebbe tro- 


ci biondi, del suo amico d'infanzia, del 
figlio del marchese Orazio di Bau- 
champ-Dellevel, che, divenuto uomo, 
doveva rappresentare una parte tanto 
abominevole nella sua vita! 

E nello steso tempo, ritornata alla 
realtà, aveva riveduta la scena terribi- 
le che si era rappresentata circa un 
mese prima, in quel palazzo dal quale 


vare meglio della casa di Bernard, in 
quel paese lontano dove vivrebbe na» 

agli occhi di tutti, finchè non a- 
vesse niù nulla a temere da coloro che 
volevano imporle sofferenze peggiori 
di quelle già provate, e ciò per vendi. 
carsi di lei, e punirla iniquamente di 
una mancanza che non aveva com- 
messa! 


era per fueeire, quella scena durante 
ico Mesnazs l'aveva de- 


(Continua). 


pre 
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La gara automobilistica Parigi«Madrid, 
La corsa fatale. 

La data 24 maggio 1903 resterà segna- 
ta dolorosamente con ‘ura pietra nera 
nei fasti dell'automobilismo. La prima 
tappa della corsa Parigi-Madrid ha fat- 
to troppe vittime perchè ..e. gli automobi- 
listi e le autorità non abbiano capito la 
necessità che s'impone d’'impedire per 
l'avvenire queste ‘gare micidiali, vere 
corse alla morte. 

Il telegrafo ci ha recato la straziante 
notizia degli spaventosi accidenti occor- 
sì lungo il percorso Parigi-Madrid. Rias- 
sumiamo dai giornali francesi più dif- 
fusi particolari sulla disgraziata gior 
nata, 


Nomenelatura funebre. 


Anzitutto l'accidente di cui fu vittima 
Marcel Renault, il giovane vincitore 
della «Parigi-Vienna» nel 1902, Pi 
Couché-Verac, imbaltutosi in un pa 
gio a livello chiuso, lo «chaffeur» cercò 
di scansarlo, sterzando, bruscamente a 
destra. La vettura andò a sbattere con- 
tro un albero ed il Renault fu sbalzato 
a terra, ferendosi gravemente ad una 
spalla ed alla testa. Fu trasportato im- 
mediatamente all'ospitale di Poitier: 
dove, malgrado le più solerti cure prodi- 
fategli dal dott. Malapert, spirò alle due 
del mattino, senza aver mai ripreso co- 
noscenza. 

I due fratelli del morto, che pure pren- 
devano parte alla gara, avvertiti della 
disgrazia ,ordinarono che tutte le vettu- 
re di marca Renault abbandonassero to- 
sb la gar: 

Sulla disgrazia. occorsa alla vettura 
N. 5, montata da Lorraine-Barron, si 
hanno i seguenti particolari da nn testi- 
monio oculare: 

Verso 1 ora e 40 minuti il numero 5 
abbandonava il controllo di Libourne, 
partendo a tutta velocità sul rettilineo 
che, »er circa 4 chilometri, si estende 
fino ad Arvevres. Il servizio di sicurezza 
della strada lasciava molto a desiderare; 
non vi era alcuna sorvegliani benchè 
si sa e che il tratto rettilineo e ben 
battuto sarebbe stato percorso, a tutta 
forza. A circa 500 metri dal controllo di 
Arveyres la vettura appare improvvisa- 
mente come un gigantesco  proicttile. 
Lo «chaffeur» intravvede dinanzi a 
un ostacolo e dà un segnale col corno, 
L'ostacolo non si muove, Si ode un se- 
condo colpo di corno... poi per un mo- 
mento nulla... infine uno scroscio for- 
midabile, uno schianto tremendo... 

Si accorre sul luogo; presentendo una 
sciagura. Presso la cancellata di una te- 
nuta privata giace sfasciata ed informe 
la vettura, più in là i due «chauffeurso, 
il più vicino alla vettura è il meccanico 
Nizon. E' morto per una frattura. della 
base del cranio. Ha il volto tumefatto e 
giace supino ‘colle braccia aperte. Sei 
metri più innanzi, sul ciglio di un fosso, 
coi piedi nell'acqua, Lorraine-Barron par 
morto. La macchina ha avuto strappato 
il motore. E' stata letteralmente «tele- 
scopée» e ridotta a metà della sua lun- 
ghezza. 

Quaranta metri più indietro, in mezzo 
alla strada, il cadavere di un cane, la 
causa dell’orribile diagrazia. 


sagt- 


Un passaggio fatale, 


Allo stesso passaggio a livello d’Ar- 
veyres, fatale agli automobilisti. della 
«Parigi-Madrid», ad ed il suo mecca- 
nieo furono sbalzati dall'automobile, e 
quest'ultimo rimase morto sul colpo. Fe- 
co come l'accidente è narrato dalla «Pe- 
tite Gironde»: 

Abiamo assistito ad un orribile spetta: 
colo: 

La vettura N. 18 sì trova a sinistra 
della strada, rovesciata nel fosso, colle 
ruote in alto, tutta sfasciata. 

A venti metri, un gruppo di persone 
è alfaccendata attorno a due uomini. Le 
vetture 18 e 96 si sono incontrate. La 


prima montata da Stead e dal suo mec- 
canico è quella che giace nel fosso. 
Stead è rimasto sotto il pesante veicolo, 


il meccanico è stato lanciato disci metri 
lontano, Il disgraziato «chauffeur» è an- 
cora in sè, ma è gravemente ferit) e si 
lamenta dolorosamente. Il meccanico, 
ferito meno gravemente, sì asciuga col 
fazzoletto una ferita alla testa. A quel 
che raccontano alcuni testimoni oculari, 
le due vetture lottavano di vaiocità da 
molti chilometri. 
le passare, ma Salleron, 
vettura 96, gli taglia la 
avvenne la collisione. 

Salleron potè continuare 


va 


A un tratto Steal vo!- 
Ja 


che guida 
strada e cos 
La vettura di 
la corsa. 


Eostombo umana, 


Ita ei vecisa 
e ia colse 


Una donna è stata trav 
ad Ablis da un vettura 
mentre traversava la s 

Ad Angoulème un bambino volle attra- 


versare la strada al momento in cui 
sopravveniva un automobite. Un seldato 
tentò di trattenere l'imprudente, ma fu 


travolto ed ucciso dalla vettura, che era 
guidata da Tourand, ll pesantissimo 
4 alli e di 


«auto» (una Brouhot di 4 ca 


1000 chilogrammi di peso) fu shalluto 
contro un albero, donde, rimbalzando, 
uccise uno spettatore, certo. Gdillor, 


meccanico, e ne ferì un altre. Li Taurand 
è gravissimamente ferit:, ed il sno mec 
canico, Normand, è mort). Ai momento 
cella disgrazia la macchina filava 330) 
chilometri all'ora. 


Pure presso Angoulèm: Ja vetturetta 
di Georges Richard investi una carretta 
e ferì due persone. Lo «chauffeur» ed il 
suo meccanico sono gravemente feriti. 

Il «Petit Parisien» narra: Un auto- 
mobile di negozianti di Reubaix, che 
passava a grande velocità sulla piazza 
del villaggio, rovesciò un fanciullo di 6 
anni. Quando lo si raccolse. si constatò 
che aveva la gamba diritta completa- 
mente staccata e il corpo coperto di gra- 
vi contusioni. Il povero fanciullo è în 
uno stato disperato. Venne ricondotto 
alla sera presso i parenti, la cui dispe- 
razione è angosciosa. 


Lo stesso giornale riceve da Lione: 
Un uomo sulla quarantina venne rove- 
sciato da un aulcmobile sulla piazza di 
Morand. ‘Trasportato all'ospedale, soc- 
combette in seguito alle ferite riportate. 
L'autorità giudiziaria ricerca gli autori 
ili questo accidente, i cuali, dopo aver 
rovesciato quel disgraziato, fuggirono n 
tutta velocità, senza che si potesse rile- 
vare il numero della vettura, 


Un incidente curioso. 


Il «Petit Journal» dice: Un incidente 
abbastanza curioso non osservato dal 
grosso publico, è avvenuto verso le quat- 
tro e mezza di ieri maltina, alla partenza 
da Versailles. Un signore ben vestito si 
avvicinò ad uno «chauffeur» che si tro- 
vava già pronto per la partenza, e gli 
chiese se egli non era il signor tal dei 
tali, proprietario della vettura su cui egli 
era seduto. Lo «chuuffeur» gli risponde 
affermativamente, c allora il signore gli 
disse il proprio nome e Ja sua qualità. 
Egli era un usciere, incaricato dì seque- 


strare, a richiesta dei creditori, }a car 
rozza di un debitore, che sino allora a- 
veva saputo sfuggire a tutte le reti del- 


la procedura. Il povero «chaulfeur» pro- 
testò, ma l'usciere si mostrò sportman 
cortese e acconsentì ad affidare la custo- 
dia della vettura sequestrata allo «chauf- 
feur» stesso, .il quale potè così prendere 
parte alla corsa, 


l'arrivo a Bordeaux. 


| Parigi-Bordesux km. 652.) - Velocità spavon- 
tone, 
Della categoria ‘ «vetture pesanti» 


(1000 kg.) giunsero: 1. Gabriel 6h 13 
31” e un quinto; 2. Salleron 5h 46° 1" 
e-quattro quinti, ambedue con macchine 
Mors; Jarrott 5h 56° 30" e quattro 
quinti, con una Mercedès, 

Della categoria «vetturette» (da 250 a 
400 kg.) 1. Masson 7h, 19° 57" e un quin- 
to, con una Clément; Bariller 7h 39 
con una Richard; 8. Wagner con una 
Darracq 7h 47° 12” e tre quinti. 

«Vetture leggere» (da 400 a 650 kg.): 
1. Louis Renault 5h 33' 59” (Renault); 
2. Barras 6h 12' 49" e un quinto (Dar- 
‘acq); 8. Page 6h 52' 33! (Decouville). 
La vettura di Gabriel e quella di Lui- 
gi Renault hanno adunque. compito. il 
percorso Parigi-Bordeaux ad una veloci- 
tà superiore ai 100 chilometri l'ora. Cal- 
colando ì tratti in cuì era impossibile 
procedere ad una velocità maggiore ad 
ottanta e novanta chilometri l’ora, in-al- 
cuni punti i due automobili dovettero 
oltrepassare i 140 chilometri l'ora. 

Per farsi un'idea delle velocità spa- 
ventose, basti notaré che il «Sud 
press», che è il treno, più rapido 
mondo, impiega ore 6.45, cioè un'ora e 
unta più di quel che ha impiegato Ga- 
rie; 


L'arrivo degli automobilisti a Madrid. 
MADRID 26 (N). Gli 
della gara Parigi-Madrid sono arrivati 
qui stasera. Essi furono ricevuli da una 
folla straordinaria. All'arrivo assisteva- 


ho pure il re ed il principe Enrico di 
Prussia. 


del 


automobilisti 


Il ritorno a Parigi. 


BORDEAUX 26 (N). La distribuzione 
degli automobili incominciò stamane, La 
maggior parie delle vetture sarà ritras- 
portata. per ferrovia a Parigi; altri auto- 
miobilisti stabilirono di continuare con le 
loro vetture il viaggio in direzioni diver- 
endosi però. obbligati a. correre 
on velocità moderata. Gli spettatori che 
xlomenica assisteltero al passaggio degli 
automobili sul percorso nel dipartimen- 
to della Girondè, si calcola superassero 
i 800 mila. Gran numero di spettatori, 
raccolti. sulla strada, si ritrassero solo 
all'ultimo momento, cosicchè gli auto- 
‘mobilisti si trovarono spesso molto in- 
ceppati nella loro corsa. 


TRIBUNALI 


(Tribunale provinciale. di Trieste) 
Un pittore... che non dipinge. 


Cesare Pollack di Carlo, d'anni 15, na- 
to a Trieste e pertinente a Gilli, è un pit- 
tore che non dipinge: in quella vece è 
un ladruncolo che ruba più che può, e pe 
sanno qualcosa le innumerevoli donne 
da lui alleggerite del portamonete. A 
quarto sembra, il Pollack predilige so- 
pratutto la caccia al portamonete, 

Nel pomeriggio dell'S maggio corrente, 
arrivava dall’Istria il piroscafo «Quieto» 
e ne scendeva, fra gli altri, la signora 
Elena Vicich. Il Pollack, ch'era insieme 
con altri due ragazzotti Cella sua risma, 
si diede a pedinarla. Ad un certo punto, 
mentre gli altri le sorreggevano la gon- 
na, il Pollack introdusse la mano nella 
tasca della Vicich, ne esirasse il porta- 
monete e... E gli piombò addosso ta gu 
da di finanza Biagio Verzier, che, accor- 
tasi del «trucco», era stata a guardarlo e 
interveniva al momento opportuno. Ax 
corse anche una guardia di finanza, ma 
mentre il Poll rimaneva . nelle mani 
del Verzier, i suoi sozi riuscivano a dar- 
sela a gambe, Il portamonete, come fu 
tosto verificato, conteneva la rispettabile 
sommetta di cor. 97.72. 

Sotto l'accusa del crimine di furto 
commesso in compagnia, il Pollack com- 
parve ieri imnanzi al Tribunale. Come si 
difese? 


i iero solo, no gavevo compagni. 
Go visto che do muli gav:va ciolto el 
portamonè ala signora; ma la finanza me 
ga ciapà a mi, 

Pres. I testimoni pzrd hanno visto voi 
a rubare il portamonete. 

Acc. No xe vero gnente. Mi iero par 


ciapar qualcossa a, porlar le valise dei 
foresti. 
Pres. Infatti, gavè ciapà bastanza, ma 


no Ja ve xe vignuda ben 

La guida di finanza Verzier e il ba 
biere Giuseppe Suban, intesi come testi- 
moni al dibattimento, confermano di aver 
visto l'accusato, proprio l’accusato, in- 
trodurre la mano nella tasca della Vicich 
ed estrarne il portamonete. 

La Corte condanna 1l Pollack a 4 mesi 
di carcere duro, inasprito con un digiuno 
al mese. 
usato era senza difensore, 

In chiesa. 


Il muratore Stefano Franca di Giu- 
seppe, il 19 aprile scorso, dopo aver be- 
vuto parecchi bicchierini di bibita, si re- 
cò ad assistere alla messa, nella chiesa 
di San Giovanni in Guardiella, Con lui 
era un amico, Il Franca, alticcio, invece 
di mantenersi rispettoso, diede a 
scherzare con l'amico, s andogli Ja 
nuca con un fiore che aveva in mano. 
Poi si diede a commentar ad alta voce il 
suono dell'organo: «I sena "na mazurca, 
*na polca!» e, accaloratosi ancora, addi- 
tò un gruppo di belle ragazze che si tro- 
vava a pochi passi di distanza, dicendo, 
in modo che i vicini lo ntesero: «Ara che 
bele mule de,,,» 

Arrestalo, comparve ieri innanzi al 
Tribunale per rispondere del delitto pre- 
visto al $ 303 cod. pen. (per essersi, du- 
rante una funzione religiosa, comportato 
con tale indecenza da recare scandalo). 

L'accusa fu confermata dai deposti 
dei testimoni Luigi Brunner, Michele Co- 
ciancig, Giuseppe Furlani e Luigi Pahor. 

La Corte condannò il Franca, in vista 
di numerose mitiganti a 3 settimane di 
arresto rigoroso. 


si 


pone al voto del Consiglio un ordine del 
giorno col quale si invita il Governo ad 
adempire al suo obbligo indifferibile di 
trasferire le cattedre italiane di Innsbruck 
a Trieste e si ripete ancora il voto-che 
da quarant'anni si esprime invano. per 
una completa università. degli studî a 
Trieste. Il consiglio approva ad unani- 
mità fra le acclamazioni del pubblico. 


Altre manifestazioni, 

Gi telegrafano da Napoli 26 : Oggi si ten- 
ne un comizio degli studenti per protesta: 
re per i fatti di Innsbruck. Parlò il rettore 
invocando la calma: Dopo parlarono sei 
o sette studenti alcuni con linguaggio vi- 
vacissimo, addirittura violento, spesso in- 
terrotti da grida di abbasso e di evviva. 
La lettura dell'ordine del giorno provocò 
un tal baccano infernale per una frase, 
che venne soppressa e sostituita. Gli stu- 
denti, usciti dall'Università si recarono 
verso la piazza Monte Oliveto, dove ha 
sede il consolato austriaco. Uno studente, 
salito sopra una scala strappò una ban- 
diera tricolore da un negozio e la portò 
alla testa del cofteo, La. dimostrazione 
procedette composta e calma fino al Ret- 
tifilo. In piazza Monte Oliveto i dimo- 
stranti intuonarono l'inno di Garibald 
ma come sì avvicinarono al consolato 
austriaco, una compagnia di bersaglieri 
e molti carabinieri sì fecero innanzi inti- 
mando ai dimostranti di sciogliersi. Gli 
studenti resistettero e ne nacque un taf- 
feruglio. Verinero suonati gli squilli; suc- 
cesse, una colluttazione; gli studenti, 
sbandati, tornarono nuovamente a riunir- 
sì. Tutto poi finì con una ventina di ar- 
resti. 


Hartel contrario al trasporto delle cattedre 
a Klagenimt. 


Ci telegrafa il nostro corrispondente di 
Vienna 2 
Il deputato Dobernig, di Klagenfurt, si 
recò oggi dal ministro dell'istruzione 
Hartel per protestare contro l'intenzione 
di trasportare le cattedre italiane da 
Innsbruck a Klagenfurt. Il ministro ri- 
spose ch'egli è assolutamente contrario 
alla scelta di Klagenfurt come sede della 
futura ‘Accademia: giuridica! italiana. 


Elargizioni alla Lega Nazionale. Ci per- 
vennero a favore del gruppo locale: 

Per onorare la memoria della signora 
Gentile ved. Cuzzi, madre dell'avv. Giu- 
seppe’ Guzzi, dalla signora Elisa ved. 
Liebmann, cor. 15. 

Per onorare la memoria della \com- 
pianta signora Elodia Gentilli-Ara, dui 
signori Fanny e Moisè Morpurgo di Sa- 
lonieco, cor. 25. 

In omaggio all'amico e professore di 
tarocco tl Quinto cor. 5. 

— Alla Direzione del gruppo di Trieste 
pervennero dal comm. Giuseppe Bienen- 
feld cor. 20 per onorare la memoria del- 
la madre dell'avv. Giuseppe Cu 

Società di Minerva. I censimenti. Ieri 
la Società di Minerva chiuse il suo cicio 
delle serate di discussioni e conversa- 
zioni con una relazione del nostro 
Salata su alcuni fenomeni degli ultimi 
censimenti. 

Tl relatore, in brevi éenni introduttivi, 
constatò fra altro che mentre i più fra 
gli Stati tedeschi giunsero sin entro al 
secolo XIX con numerazicni del popolo 
a cui erano unica, meta le gravezze mi- 
litari e tributarie, l'Italia dimostrò fin 
dal secolo ‘XIV, specie da Venezia, di 
comprendere l’importanza sociale e civile 
dei censimenti demografici. 

Dagli Jultimi censimenti il relatore 

studia due fenomeni: l'uno, l'aumento 
della popolazione europea nel secalo 
XIX, d'ordine generale; - l’altro, il bi- 
lancio delle lotte nazionali nell’Austria- 
Ungheria, di più speciale interesse. Mib 
mostra come i f; abbiano smentito 
la profezia di Voltaire che ammeltevà 
l'aumento di una popolazione entro unì 
secolo appena di un ventesimo, mentre 
l'Europa raddoppiò, e più ancora, nel 52} 
colo XIX la sua popolazione; - nota la 
disuguale partecipazione avuta dai sin> 
goli Stati in questo accrescimento. Im 
quanto a Trieste rileva che la città-pro- 
vincia ha quintuplicato ne! secolo il 1 
mero de' suoi abitanti: l'aumento fu pit 
inténso nella prima metà del secolo, che 
nella seconda, ma neil’ultimo decennio 
si nota di nuovo un aumento percentuals 
più alto che nel decennio precedente: 
Gonchiudendo questa parte il relatore ri 
leva come il prevalere delle democrazie 
tenda a porre un argine al dilagare della 
popolazione, onde forse il secolo XX darà 
qualche appoggio al presagio di Voltaire, 
confutato così recisamiénte . dal secolo 
Orso. 
L'oratore espone quindi i concetti in- 
formativi dell'inchiesta austriaca sulla 
lingua d'uso e attraverso un minuzioso 
esame «dei risultati degli u!timi tre censi- 
menti decennali per le varie lingue e le 
varie provincie, dimostra come i tedeschi 
tengano fronte nella Boemia alla inva- 
sione cZeca e nella Stiria e Carintia al- 
l'infiltrazione slovena; - come gli italiani 
controbilancino vittoriosamente l’azione 
della politica germanolila nel Trentir 
mostrino energica forza assimilatrice a 
Trieste e nella region pecie nell’Istria, 
- come i polacchi della Galizia assorbano 
sempre più ruteni e tedeschi, - i croati si 
sovrappongano violentemente agli italia- 
ni nella Dalmazia, - gli stoveni diminwi- 
scano quasi dovunque, i magiari infine 
perdano piuttosto che guadagnino i li- 
toli al dominio politico nei paesi della 
corona ungarica 

Rispetto a Trieste dalinea a traverso 
gli ultimi censimenti la sempre più com- 
pleta italianità della cità-provincia, nel- 
la quale i parlanti italiano erano nel 
1880 il 73.6%, nel 1890 il 73.8%, nel 
1900 il 77.3% della popolazione presente 
pertinente allo Stato. Nella città propria- 
mente detta. gli italiani costituiscono 
l'88.3% della popolazione presente e per. 
tinente, anzi il 95, il 94 o il 9! 
rioni popolari di città vecchia, di Barriera 
vecchia e S. Giacomo, l'8£, l'81 e il 75% 


Difendeva l'avv. Capalcozulo, 

Presiedeva il cons. Petronio: giudici i 
cons. Crusiz, Mosche e Rismondo, P. M. 
il sost. proc. di stato Minio. 

LE MANIFESTAZIONI UNIVERSITARIE. 

Continuano nella regione le manife- 
stazioni a favore dell'Università italiana 
a Trieste e contro i fatti di Innsbruck. 
Domani è convocata a seduta la Rappre- 
sentanza comunale di Isola per votare 
un analogo ordine del giorno. 


La manifestazione del Consiglio 
di Zara. 

Abbiamo da Zara 26: Stasera sì tenne 
una seduta del Consiglio. Il podestà avv. 
Ziliotto, prima di passare all'ordine del 
giorno dice di reputare superflue ulteriori 
considerazioni sulla questione universi- 
taria massime dopo il voto solenne esprus- 
so nel comizio cittadino di domenica, Ad 
ogni modo non può la, legale  rappre- 
sentanza di Zara omettere di significare 
la propria riprovazione pei contegno del 
Governo, che seguila a trascurare la na- 
zionalità italiana dell'impero e che ob- 
bliga i nostri giovani a recarsi ad uni- 
versità ad essi straniere, in condizioni 
tali che contraddicono alla serenità ne- 
cessaria agli studi superiori, Epperò pro- 


negli altri tre distretti urbani. 
L'oratore esamina anche quanta parle 
dello sviluppo dei parlanti certe lingue, 
specie dei ‘croati e dei polacchi, sia Co- 
vuto all’assimilazione o alla conquista 
di gruppi o territori d'altra lingua e quan 
ta invece a cause demografiche proprie 
allo stato di coltura e alle condizioni 
economiche dei singoli popoli e paesi. E 
di fronte al generoso aumento naturale 
delle nazionalità meno progredite in pas 
sì poveri donde sono tratte all'emigra- 
zione, mette in luce ia grande forza di 
resistenza c di assimilazione che fu ne- 
cessaria alle popolazioni più colte ob- 
bligate a integrare il loro erescimento na- 
turale insufficiente ai bisogni della loro 


civiltà più evoluta, con immigranti d'allra 
so- 
9 


nazionalità, attratti dal guadagno, 
spinti fors'anco dalle tendenze della j 
litica. Con esempi di Trieste accerta 
me condizioni civili ed economiche £ 
periori traggano da sè e in sè fonda 
anche inconsapevoli, clementi sovvenuli 
di civiltà inferiore. Onle la necessità di 
far sì che ia tendenza insita nella italia- 
nità alla diffusione e alla assimilazione 
abbia il soccorso concorde degli istituti 
civili, della forza economica, della pre- 
veggenza sociale, per modo che l'italia- 
nità si annunzi a tutti e dovunque largi- 


Novilnnio. — Leva ìl sole ore 4.283 ant. — tramonta ore 7.40 pom, — Oggi 
sn ——__———— re 


L'oratore chiuse con l'augurio che ri» 
fioriscano nella nostra regione de inda- 
gini statistiche e sociati, che già Dome- 


tore. 
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tile. ved. ( 
cor, 20: e il 
me delle famici 
Trieste e Venez 


ner 


zi 
dott. 


Îe 


rone 10. 


{d sussid 


corrispos 


sigurri 
rieste» avy. 


rellì Girardelli 


Federico Camu: 
Sansone ing. 
10, Rodolfo prof. 
ner 20, Camillo 
Defranée 

da Pola: 
Rudan 5. Enea Si 
10, Domenico doit. 

da Capodistria: 
5, Antonio dott. 
Mori 5; 

da Isola: Munici 
chetti 4; 
da. Pirano: 


5, 


da Umago: dott 
dott. C. Apolloni> 

da Cittunova 

da Torre: Giov 
Privilergi 5. dott 
sessore Agos 
ni Pesante 10, 
Ubaldo Scampicchi 


da Dignano. 
fratelli Caneva 5 
nfanaro: € 

da Gimino: Giov 
2, Pietro Milotich 

da Moniont: 
Cario dott. Mecchi 


cesco Antonini 

da Tribano. 

vacchino Gatteo 
SÌ 


stra. l'iscrizione 


giovedì, 
iscrive, 
6, 0, rispettivamente, 


tra nelle o! 


dello stipendio, perchè a queste 

nno l'assegno vedovile ‘e l’assegn 
A 

effetti del nuovo regolamento solo il ser- 

o prestato dall 


Senonchè a quelli tra gli impie 
erano soci del Consorzio sinora esistito, 
sarà offerta occasione di godere la pon- 


ia quella società, 
che non erano soci 


. La gentile sig 
Lucia Adinian si è unita ieri in matri- 
l’egregio 


tro famiglie povere; 


di Kiscineff e 50 per le 

Per onorare la memoria della sig.a Gen- 
tile ved. Cuzzi dai signori Giacomo e Ly- 
dia Morpurgo, cor. 


nuele Ehrertheil di Vienna cor. 


superstiti dei 
pertanto, d 
cor. 15; P. 
Popper, cor. 20; 
cor. Bb; dott. 
cor. 40; 


del Ginnasio-reale 


dott, 
Ueo Ph 


Mons 
Paulovich 5, 


Almerigo Apolomo 3, Antonio Vie: 


da Parenzo: Maria Cleva 
o Ti 


Francesco Sponza farm. 2 
Augusto Sottocori 


Pasquale Forn: 


stica. Domani giove 
gli esercizi 
no destinate }e 
dalle ore 19% a 
paga la tassa: dic 
di cor, 2. Pagan 
si ha diritto di froqui 
ssale p 
di fruire dell’ 


ica. 


istici, 


segnamento, di far uso delle macchine 
essera per il libe 
saggio con la macchina al confi- 
la tassa 


e la 


di cor. si 
meno quello di frui 


2, gode: 


amento e dell'uso delle mac- 


Per gli impiegati postali. Ne] settembre 
scorso ci siamo occupati della riforma 


golato anche la quest 


ne delle pensioni per gli addetti al se 
vizio postale rurale, che comprenile, cò 


li uffici non erariali 


tuati non solo nelle campagne, ma anche 
nelle borgate e nelle città non molto im- 


Finora dal 1882 provvedeva alle per 
sa classe di pul 
orzio privato che 
ma 


umeri 
n con 
tezione dello Stato, 
associati contrib 


pri 


troppo alli e non corrispondeva più alle 


i di quel servizio. 


Ora fu riconosciuto a tutti gli addetti 
alle poste rurali il diritto a provvedimenti 
diretti. da parte dello Stato, 
sioni per la vecchiaia, a pensioni per le 
vedove, a contributi di educazione per i 
figli, a pensioni per gli orfani e quartali 
di liquidazione in ca 
montare delle pensioni è regolato in're- 
lazione alle norme vigenti per gli impie- 


cioè 


L'ai 


0 di morte. 


propriamente detti. 


contributi ascendono al 3% come per gti 


alla ;Se- 


a pen- 


S. 


da Visignano: Aurelio Mianich cor. 
G. Mocibob 2; 
da Volosca: G. 
rich 10; 


M. cor, 


nico R etti nella nde sua preveg- da he Domenica d'Albona: Ernesto Naci- 
genza civile, voleva promosse. PRIMAL e NES 
L'uditorio  applaudì vivamente l'ora-| ‘da Neresine: Dom. A. Zorovich_ci 


6. Malabo- 


da Ossero: 
vich 2: 

da Cherso. 
Colombis 

da 


Municipio cor. 20, 
Qi o Mitis cor. 5, Antonio 
de Petris:5 
20, 


Ign 
Zaccaria dott. 
issinpiecolo: Municipio cor. 
nolich 5, dott. N. Martinolich 


di M. 


tel Lussingranide: dor: Vincenzo 
la 1 
r.| da Zara: Giuseppe Perlini cor. 10, Miche 
do |langelo Luxardo 5 
da Gorizia: Carlc Seppenhofer co 
D-| da Ronchi: doit. Pio Gravisi M. Barba 
gli [bianca cor. 6 
n-|_.da. Pisino: Lucia Sterpin cor Carlo 
Cattaro 4, Ignazio Gherbetz Giac 10 Ma- 
n 2, ( Liberato Mattich 4, 


ri rlo Mrach 15, 
3 zzan 5, Lodovico Covaz 4, Fran 
o Mizzan 3, Giovanni Solari 5, Iginio 
Peschle 4, Virginia Peschle 4, Angelo Za 
nello 5, Pietro Zanello 10, Giovanni dott 
dalla Zonca 3, Nicolò Uic: îedele Ca- 
mus 5. 


useppe 


no 
ire 


Gita per Venezia. Por cura di apposito 
comitato fu organizzata anche quest’an- 
no, in occasione delle feste di Penteco- 


del servizio postale, portata allora a|ste e della Esposizione artistica interna- 
compimento con la soluzione della que-| zionale, una gita di piacere per Venezia. 
stione degli speditori postali rurali. Ora | Essa avrà luogo col ilovdiano «Thetis»; 


i0- | la partenza da Trieste seguirà -dal“Molo 
N. 4 (ex Molo del Sale, Pescheria nuova) 
Sabato 30 corr. alla mezzanotte e da Ve 
nezia Lunedì Ila festa di Pentecoste 
alle 6 pom. dal Bacino di S. Marco. 

I biglietti di passaggio (andata-ritorno) 
si potranno acquistare, ad incominciare 
da oggi a tutto sabato 30 corr. fino alle 
6 pom., presso gli esercizi di caffè «Fa- 
bris» e «Moncenisio» e dalle 8 pom. è 
sabato 80 corr. sino alia partenza del pi 
roscafo, presso apposito Rigoncio al Molo 
N. 4 (Pescheria nuova). 


Lo sciopero dei falegnami continua cal- 
mo e dignitoso. Ieri nel pomeriggio. gii 
scioperanti tennero l'annunciata adu- 
nanza alle Sedi riunite sotto la presi- 
denza del signor Lazzari. La sala era af- 
follatissima. Il Comitato comunicò che ie 
pratiche iniziate avevano fornito la pr 
va che la grande maggioranza dei princi- 
pali sarebbe propensa a venire ad un ac- 
cordo ma sono «terrorizzati» dalle pres- 
sioni di due o tre loro colleghi, che persi- 
stono. nell’atteggiamento . intransigente; 


uti 


me 


I] 


p pr'îe donne:al 2% | 3 A S 
ato, per ie di ide Fu deliberato perciò di non perdere più 


computabile per 


‘a sua entrata in vige 


o a. c 


‘a dei contrib 
pome pure eol 
del Consorzio, 

pagamenti postecip: 


‘pende: 


ottenere che siano computati nel tempo 
utile per la pensione anche gli anni pre- 
cedenti di servizio. 


signor ing. Lu 


Elargizioni varie. Ci pervennero: 
Dall’avvocato Giuseppe Cuzzi e consor- 


Colonie feriali e 250, per quat- 
e dai signori Emma 


la memo! 
, cor 300, 


er onorat 
tile Cuz: 


cui 50-per la Lega Nazionale, 50 per 
50 per la Ca 


di 
ur: 


egali delle Ass 


er la Soci 


Jolonie feriali. 


10, a favore della F 
di m. s.; dai sign 


Isaia ed Eugenia Senigaglia cor. 16 a fa- 


nità di misericordia. 


Imneggiando alla ricuperata salute del 
dott. F. Z, da un gruppo d'amici cor. 100, 
di cui 50 per la Lega Nazionale e 50 per 
Ricobon e 


(St, 


iSOgnosi 


— Per. onorare la memoria della signora 


ignori En 
25 e do 


argirono i # 


Vienna cor. 
cineft. 


mesto Marina, da Genov 
a della signora Gen- 
elarzì alla Poliambulan 
no- 


Mot 


Filippo Morpurgo, 
Morpurgo e Decarlo 
cor. 120. 


Per le vittime di Kiscinelf. A favore dei 
massacri 


di Kiscineff 


ignori: 


e 


Per gli studenti del Ginnasio di Pisino. 
Ilo diretto da 


iatrice per 
provinciale 


ero pico:a } Segue 


Scipione de Sandrinelli 
i avv. Giuseppe Cuzzi 10, avv. Silvio 
Hortis 3, A. Brocchi e 
dermaz e piani 5, Giuseppe Boban 6, fra 
10, 
Cesare de Combi 10, Ferdinando Gortan 5, 
Vittorio Carniel 10, 


figlio 10, farm. 
Bern. dott. Benussi 


Vincenzo dott. 
, Giulio Guber 


ich 


Venezian 4, Erminio Co: 


Scarizza 10, Rodolfo 
Depiera 10, Eur: 


harisien cor. 10. 
elenati 5, 
Stanich 10; 
Ca-lo Me 
Nazario 


pio cor. 50, Eugenio M: 


Domenico prof. Vatta. cor. 4, 


di 
ti 


Gir. 
5° 


Manzutto 


Antonio Millovaz 1 


‘om 


io 5: 


ndussi Gi: 


n 


5, Anonimo 3 


Via Giulia 8, parrucchiere. 


i el 


po- 


SOy- 


tà, di mutuo 
israelitica, 50 per i danneggiati 


20 a favore 


Vittorio Segrè, 
Macchioro, cor. 3; Leopoldo 
Sigismondo Fisch 
Marco Mordo 
Adolofe Dauer, di Sebenico, co- 


madre, 


‘a Prosidenza de 
studenti p: 


G 


Botteri 


‘10. Giacomo 
Biagio Cuizza 


fa cor. 


10. mons. Giovan- 
Giuseppe Bradicich 3, dott. 


ria» quasi n 


tempo in vani tentativi di accordo, maxi 
aspettare a pie’ fermo i signori principali 
fino a che cregeranno «di dover iniziare 
le trattative, cuiti della solidarietà dei 
compagni, e fidutosi di conseguire la 
vittoria finale. 

Si rilevò infine che in tutti i circoli 
operai si vanno facondo sempre più vive 
le simpatie per gli sciopnanti. 

Oggi alle 4 pom. si lerrà ancora un’a- 
dunanza. 

Matrimoni, nascite e mortalità. Nella 
settimana dal 17 al 23 corr., il movimento 
demografico nel nostro Comune fu il se- 
‘guente: 

matrimoni: 28, di fronle a 61 
corrispondente settimana del 190: 

espulsi morti, compresi gli aborti: 14, 
*£1| contro 8 nella settimana corrispondente 
del 1902; 

nati vivi: 125, cioè 67 maschi e 
femmine; di cui 20 illegittimi (nella cor- 


gli 
ore 
‘he 


uti 
da 


ati 


nella 


te per onorare la memoria ‘della loro |rispondente settimana del 1902 i nati fu- 
aderata madre Gentile vedova Cu rono 112); 

zi, cor, 800, di cui 200 per la Lega N° morti: 83, cioè 53 maschi e 30 fem 
ionale, 100 per la sussidiatrice per gli| mine (nella corrispondente settimana del 
studenti poveri del Ginnasio di Pisino,| 1902 i morti furono 85). 

100 per la Guardia medica, 100 per la| Degli 83 decessi di questa settimana, 
Società per la lotta contro la tubercolosi, | 3. furono determinati da vaiuolo; 15 da 


tubercolosi polmonare; 4 da tubercolosi 
delle meningi; 2 da.carcinomi; 3 da me- 
ningite semplice; 3 da congestione .cere- 
brale; 1 da malattie organiche del cuore; 
4 da bronchite acuta; 1 da bronchite ero- 
nica; 10 da pneumonit»; 7 da debolezza 
congenita; 3. da marasma senile; 23 da 
altre malattie; 2 da cause accidentali e 
2 da suicidio, 

Arrivo di una salma. Ieri mattina dal 
piroscafo del Lloyd «Urano» arrivato qui 
dalla Tessaglia, al comando del capitano 
S. Tomanovich,.fu sbarcata la salma del 
cadetto. della marina da guerra Rodolfo 
de.Schiffer, morto improvvisamente il 7 
corr. a bordo della corazzata «Habsburg» 
mentre questa si trovava dinanzi al por- 
to di Salonicco. Il decesso avvenne per 
apoplessia, Iersera col celere per Vienna 
la salma fu inoltrata colà per essere tu- 
mulata nella tomba di famiglia. 


Una cuoca che tenta di uccidersi. La 
cuoca Maria K., d'anni 25, abitante in via 
della Caserma, era occupata da qualche 
tempo nella cucina della caserma di fi- 
nanza in via del Belvedere N. 55. In que- 
sti ultimi giorni ella appariva molto 
ste ed essendo stata sempre di carattere 
gioviale, il repentino cambiamento fu 
subito notato dalle sue amiche. Le quali 
saputo che si trattava di un amore non 
corrisposto, fecero il possibile per tran- 
quillarla, ma non vi riuse t 

Terlaltro nel pomeriggio la K. si ritirò 
în una stanza ed ingoiò una piccola dose 
di creolina. Un momento dopo fu trovata 
stesa sul . pavimento contordentesi in 
preda a forti impulsi di vomito. Fu ada- 
giata in una vettura e condotta diretta- 
mente all'ospedale, 

Per i rilievi di legge comparve sul luo- 
go il cancellista Skok del commissariato 
di Guardiella, insieme all'ispettore delle 
guardie Rudolf. 

Le scenette della. via. Sabato sera v 
so le 10 è mezzo, una graziosa sartina 
suì vent'anni che stava cenversando con 
una fioraia all'angolo di via della Ghia 
cera, fu avvicinata da un giovanotto ve 
stito con una cerla pretesa di eleganza, 
ma alquanto grottesco, il quale stava sor- 
bendo un gelato acquistato in quel mo- 
mento da un venditore girovago. 

— Pela segnorina, fol celato? 

— EI se lo magni lei, sior, rispose la 
sartina scoppiando in una sonora risata 
e poi soggiunse: E la guardi de no spor- 
carse la flaida, saria pecà ! 

Oh, nein, segnorina, mi 
lei sol: fo! celato? 

La sartina lo lasciò dire ancora qual- 


ria 
di 
la 


o- 


da 
ori 


ma- 
ott. 


di 


ci 


e 


di 
nu 


R 


fico 


de 


‘ar 


fol pene 


È 


5, 


Enrico de Gironcoli cor: 4. | che parola e poi, stanca di sentirlo maì- 
i e E. Moriconi cor. 10: | trattare così barbaramente la lingua ita- 
20, Angelo mandò il teutonico don Giovanni 

Giorgio Polesini 10, as- H 


friggere. Ma il giovanotto non si 
perdette d'animo ed anzi invitò la ra, 
za a fare un giretto con lui. La sartina 


da Rovigno: Giuseppe dott. Basilisco cor. | e Ja fioraia allora scagliarono al suo in 

di Rocco #. Paolo Rocco 4. dott. Bembo | dirizzo una caterva di epiteti uno più 

10, Gregorio Benussi 5, Luigi Locatelli | buffo dell'altro. Poi, per por fine alla 
10, pumeni n Beni n fu lorgio iR Giaco- | scena, la ragazza se ne andò e salì 

3 Giorgio Volpi &, Vittorio dott. Depiora 5, | 18 Via Donota, Il cavaliere del «celato» 
famiglia Davanzo fu Dom, | peraltro non si sgomentò affatto e «z 

j 10, Domenico C; ar-{zando el eroslolo» inseguì brunetia. 


Questa allora, indignata da tanto ar 
comunicò la cosa ad alcune popolane che 
stavano pigliando il fresco sulla via *e 
quali misero in fuga il don Giovanni da 
strapazzo. 

Bel farbo ! Due guardie dell’ispettorato 


a Pinguente: avv, Antonio Sandrin cor. 5; | x sima bai paria  all'al 
de Cemento Cose Seoerino pay | N. 1, simbatterono ieri mattina all'alba 
roco, cor, 20 in via della Muda vecchia nel facchino 
du Portole: don Emilio Valker cor. 10; Antonio Busello, di 22 anni, nato a Trie- 
jo a iute: Antonio Boghessich cor. 4 Pao-| ste e pertinenle a Venezia, ed essendo 
Giorgio Bacci 8, Giorgio dott. Franco 20, | il giovanotto bandito dall'Austria, lo arre- 
don Massimiliano Godira 10 dott. Piccoli | starono. 
medico 10, dott. Crevato 4, Quattro 4, Fran pi me arestè ? 


xe sfratà ! 
"chè son sfratà | Grede- 
2 .. meno, mal ! 


nova, 
890 


trice di completa elevazione morale @ 
materiale, ricongiungendo alla difesa 3477, 
zionale le urgenze del problema sociale8? 


CY 


prì. 


chie N. 2, II pi 


fabbrica, 
H | dottissimo causa partenza, Via Poste vec 


mezza corsa, 


vendes 


a prez 


o, porta 11. 


nuovissima, 


zo ri 
no savè xe meio 
887 


Maria Madd. 


— Domabi: S, Emilio 


COMUNIC: 41 ni 
RINGRAZIAMENTO. 

Mi sento in dovere di esprimere” 
pubblicamente la più viva ricono 
scenza all’egregio signor Dott. de 
Dolcetti che mercè le solerti, valenti 
e amorose cure prestate a mia mo- 
glie durante tutta la sua grave ma 
lattia, seppe salvarla da morte sicura, 


Giacomo Weîss, 
STABILIMENTO DI CURA 


SAUERBRUNN RADEIN 


Héhn & Co, 
I. & R. FORNITORI DI CORTE 


ione ferroviaria, postale 


BAD RADEIN (St 


© folegrafioa 
a): 


Brillantissime Guarii igioni 


Cura d'acque e bagni: bigni d'acqua 
acidula e ferruginosa, ricca «di acido cate 


bonico, cura idropatica, bagni a vapore, 
massaggio ecc. 

Stagione: per la cura balneare dal 4, giu= 
gno al 3 agosto; per le acque dal primo 


maggio a tuto settembre, 

Clima: dolce e sano, arla pura, 
vere; nessuna fabbrica per un 
molte miglia. 


Acqua acidula di RADEIN 


Ba fonte più ricca di lîtio e sodio di tulta 
Earopa. Specifico contro le malattie della ve 
scica, der reni, dello stomaco, la gotta ei et 
tarri degli organi respiratori. Fortissimo con 
tenuto di aeido carbonico; abbondante spuma 
naturale, ottima bibita rinfrescante presa con 
vini giovani acidetti, con sciroppi di frutta ee 

Trovas. a 
Giovaun Cillia, via Ponterosso 1 
via Acquedotto 10; Mario Lang, fi 
ravallo; Francesco Mell ; Wiosenreiter & Ci; 
Forni Prate, 
Spedizione diretta per quelnugne paese, 
Prospetti gratis e franco, 


La Direzione delle Fonfi 


poh 
rotto vd 


è, secondo il pa 

dici, il rimedio, as 
ogui soffere 

da 50 pillole, in F° 

le fa 

Parig 


DA 
neia fr 8. 


rovasi ia tutte 

ie. Preparate dal dott. M. Leprnee, 

spedizione all'ingrosso; Dr. E, Bloch, 
St. Ludwig, Alsazia, 


*) La Redazione si dichiara estranea tanto riguania 
alla forma quanto al contenuto 6 non mastime aletna 
responsabilità fnorl di quella voluta dalla legge. 


Il Dr. Federico Rode 


Specialista per le malattie del naso, 
della gola e degli-orecchi 
Riceve dalle 10 alle 11 ant. e dalle 3 alle.5 pon 
in via Stadion fl, I p. 


Dr. MASS. BRILLANT 


medico-chirurgo-DENTISTA 
Orificazioni ed otturazioni d'ogni genere. 
Dentiartificiali. Corone, Bridge-Works. Curespaoili 


Vis S. Giovanni 5.Ip. 


IL Db. RODOLFO FI 


MEDICO-DENTISTA 
via delle Poste vecchie 14, Ip. 


RIOEVE: 


dalle 9 ant. pom. e dalle 3-6 Mia 
Giorni fes dal 


pria iii mist 1 
GUADAGNO ACCESSORIO 
sonza capitali ESISTENZA indi efuori 


Signore e signori di tutte |» classi ricevono su 
bito 100 alfarto. 
E. SCHNEIDER, Bodenbach (5vemia) 10Î01--2}t, 


STABILIMENTO DI CURA 
dol dottor PAALEN 
EGGENBERG PRESSO GRAZ, 
per malattie interno, nervose e per convalescenti* 
In posizione riparata dal vento, in prossimità 
di un bosco di abati. Capolinen' del tram elet. 
trico Graz-Eggenberg. Cura idrotrapica com: 
pieta, bagni di nello carbonico ed  elettrid; 
bagni di luce elettrica, cura dietetica @ d'im 
grassamento, eco. 


ivi 


NUOVO ARRIVO 


Carta «Tappezzeria 


— DI TUTTA NOVITÀ = 


GIUS. POLACCO, Triste, Via S, Micalò 19, 
FABBRICA QUADRELLI DI CEMENTO 


di 
ANDREA STOLFA 
ner Via dell’ Industria N, 1, 2g 
vadrelli di cemento stagionati da em. 25,8 
Esagonali di cemento da em. 20, 25 al preso 
di cor, 2 il m, q 

Per quadrelli con disegno da convenirsi. 

Now si teme alcuna concorrenza nè per Il 
prezzo nò per la qualità del materiale. 


Belli PENNE PER LETTI più 


Un pacchetto di prova 


8 chilogrammi N. 1... , Cor. 10 
3 chilogrammi N. 2. Cor. It 
8 chilogrammi N. 3... , Cor 15 
+ Cor 22 

<0. 1 Cor. 26 


spedisce franco verso rivalsa ‘la’ prima dita 
speditrica di peuno S. KARPLUS, Bîîrn (Moravia) 


Cavalli in vendita 


Gli appaltatori della Sirmoria del Conte 
L. Niczky offrono earalli da tiro pe: 
santi e leggeri, cavalli da carrozza bene 
addestrati, grandi oppure leggeri (Jucksr), 
Eventuali acquirenti sone. pregati di an- 
nunziarsi in tempo utile affineliò si possa 
provvedere la vettura a Bikk, stazione 
Ungaro- Meridionale, per portarsi Sopra 
luogo, che è distante eirea un'ora di car: 


‘ernà Ganzoni e 0. 
Nagy Udvard, ultima posta Also Pulya 


Comitato Oei 


BANCA COMMERCIALE TRIESTIMA 


Sconto cambiali, Trieste diretto 0 do 
miciliato, Vienna diretta e domiciliata, Pra 
Pest, Bruna, Graz, Leopoli ed altre piazze delli 
Monarchia dirette e domiciliato 3%, 
sopra le suaesennate piazze franco 

igione. 
xh i sui versameti di denaro 
per Banconote; 2!,*, anvuo con prote 

o di 16 giorni, 24%» annuo seu prettrisa 
5 giorni. Per eporhe fisse tnasa da conveninil, 
Per pezzi da 20 f. in oro ; literessi 
da conveni 
Interessi sulle sovvenzion 
Garte e merci da convenirai, 


sopra 


Incasso Conpons ed acquisti e 
vendite di valori: 4,9, di prov 
Bancogiro: 2° 

Corone 100.000. 

in pezzi da 20 franchi In 
‘azioni vengono | 
da 20 franchi a 


DIO, 
, sino alia eoneorrenza di 


Sezio: 
oro: Tutte le suaccennate op 
eseguite, come finora, in per: 
condizioni da convenirsi 
azi: P. 


i dazi dei mag: 
da conveni 


Depositi in custodia ediu Ammi- 
, Ova 


nìstrazione: Nella cella di sicure: 
si conservano tutti î valori della Banca, 
eettano în custodia effotti publici, oro, argento 
ed oggetti preziosi a modiche condizioni ol 
richiesta viene assunta l'amministrazione. 
Vende nel prezzo di giornata, franco di 
Lettere di pegno dei principali  fstitutî 
l’Austrin- Ungheria, 
Trieste 9 Aprilo 1902. 


9157 Il Consiglio d’Amministrazione 


occon 
dati è 
ma n 
tratta 
Tigor. 


Pic 


osa, 
laltro 
e feri 


tovell: 
fofran 
destra 

La) 
paoli, 
N. 12, 
alcuni 

Teri, 
pietra 
abitan 
lento : 
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* 
ae a Le guardie, incuriosite, presero l'arre- 
INTO, T stato con le buone e finirono col fario 

» di .@ parlare, Il Busello dichiarò che poco 
| esprig@ prima aveva tentato di forzare la finestra 

| VIV@ gipo Sion negozio ma-che non ‘gli era riu- 


scito il colpo. Aggiunse che gli ordigni 
yecorranti per forzare la finestra li aveva 


nora d 
o) solertivalig 


te a Mag ma non volle dire di quale finestra si 
sua grati CS Il furbo fu condotto in via 
Piccolo furto Il vetturale Luigi Santa- 

rosa, abitante in via ttiulia, si recò ier- 


laltro nel pomeriggio in via dell'Er 
© fermato il cavallo dinenzi alla vi 
«Anna» vi entrò. Quando ritornò, 
due o tre minuti dopo, il Santarosa s 
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dati ad un suo compagno di sventura; 


palchetti, dalle poltrone, dalle gallerie 
dànno tutta la fremenie anima loro alia 
dimostrazione, partecipandovi entusia= 
sticamente. 

A questo punto una ventina di guardie 
sì affacciano all'ingresso della platea, ma 
quasi subito vengono ritirate. Da un 
punto del loggione alcune persone: fo 
manti un gruppo a sè, lanitiano | alcu 
cartellini giallo-nerì e bianco-rossi. con 
scritte, del genere di qu «Viva Ra- 
detzki sterminatore dei vili italiani» (e 
questo era scritto in italiano!!!) L'inten- 
zione che animava questo atto è troppo 
evidente perchè abbisogni di essere illu- 
strato. Il coro, frattanto 
to dagli applausi, e al verso « 


O, = corse che un ignoto lo aveva derubato | Una sola famiglia», questi divengono o- 
DI cos | di una coperta del valore di 9 corone. Il | Yazione frenetica. 
ale e fanale AeTUbAtO fece alcune ricerche, ma riu-| L'aspetto del teatro è degno di poema 
Stiria), scite queste infruttuose, denunciò la cosa | Come' ali bianche di enormi farfalie 
all'ispettore delle guardie Colombo. sventolano i fazzoletti, la sala, immensa 
warigioni Durante il lavoro. Martino Sonz, di 28 |} ii co AE 
8: bagni di anni, bracciante, abitante a! N. 73 di Con- | pionie TSE di Dal gra L si mc ul von 
cra di asi tovello, ieri verso le 2 lavorando al Pun- iDiona Sie ualci cRibi de: lit i 
Pai tofranco, riportò una ferita alla mano | ie DT E iO ROURIO, 
Inoato dal destra con l’asporlazione di un'unghia. RR AI con 
SE L'apprendista falegname Marco De-|e si vuole che il coro continui la marcia 
pars, sei paoli, di 15 anni, abitante in via Media | trionfale delle sue repliche. 
e un etteelif@ N. 12, ieri mattina, lavorando, riportò Gli artisti tutti; schiemati sul palco 
RADEN Altune ferite alla mano. destra. :,. | scenico, sono sbalorditi. Certo mai aveva- 
PRI Teri, verso le 4 pom. mentre il taglia- stito a una dimostrazione così.im- 
pi. sole Al pietra Giovanni Piriavetz, di 21 anno, | ponente e solenne, Il «Leon di Castiglia» 


abitante al N. 115 di Prosecco, era in- 
tento al lavoro, uh grosso pezzo di pietra 
gli cadde sul piede sinistro cagionan- 
dogli alcune contusioni. 

Alla Guardia medica ottennero le cure 


0 4; Cogo dl opportune. 
ng, ltd E È scani- 
senrvidet dC Dito mutilato. L'apprendista meccani 


co Emilio Scrigner, di 15 anni, ‘abitante 
în via S. Maurizio N, 12, ieri mattina, alle 
9, accudendo al lavoro, rimase col dito 
medio della mano destra impigliato in 
wn ingranaggio in modo da riportare l’a- 
‘sportazione della prima falange. Il pove- 
rino fu accompagnato alla Guardia me- 
dica. 


Male improvviso. Ieri verso le 3 pom., 


O. via Chioma i 


224) la 


eprine: 


professori è 


danoouo, elfi, È 
co di uaasaadio il maestro di musica signor. Raffaele 
Trovasì lè i Mainardi, di 49 anni, abitante in via 


Nuova, fu colto da grave malore. Chiesto 
l'intervento della Guardia medica, il dot- 
fore di turno gli prestò le cure più ur- 


von assume genti. 
Sette i Corrispondenza aperta. Lawvn- Tennis 
Di solito, calce. Abbiamo visto, però, al 


‘ove dei campi di «Tennis» nei quali le 
inee bianche erano costituite da mattonelle 
Nettangolari di cemento verniciato in bian- 
&o fissate nel terreno. Si potrebbero pure 
Mudoperare «mezzi morali» colorati ad olio. 
— Udine e Gilana. La rivista in occasione 


0 Rodi 
ie del naso, 


rocchi della festa della Statuto ha luogo la prima 
lle 3allispli Momenica di giugno, che cade quest'anno 
Me giorno 7. Se ella intende assistero alla 
Îvista, deve partire con qualche treno del- 
I, Ip ‘a precedente, poichè anche il I treno 
Che parte da Trieste alla mattina alle 6.20, 

Wia Cervignano; arriva a Udine appy 
MfO.5s ont Da informazioni assunte ci cone 
Bia che il locale consolato del Touring Club 
ITISTA Italiano ha fatto pratiche per ottenere dal- 
Je dogane italiana ed austriaca il permes 
ogni genera, fi so di poter passare il confine di Nozaredo- 
rks. Ourespesgi T'ivicnano con le biciclette tanto durante 
8, Tipo fp 0* Porte del 6 21 7 che in quella dal 7 alt'8 
E Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
ff tura ore 7 ant. 17.4, ore 2 pom. 20.— C. 
| - Altezza barometrica 767.6, ore 12 mer. 
= Alta marea 11.3 ant., 9,06 pom. Bassa 


marea 1.22 ant., 3.49 pom. 

Orni giorno una. 

— Comé va che avete soppresso îl te- 
lefono dalla vostra osteria ? 


STA 
ie 14, Ip 


ì P 
— Ho dovuto farlo, perchè, prima, a 
er ‘una certa ora, tutte le mogli dei miei av- 


ventori telefonavano ai mariti che rinca- 
‘sassero. 


Geatri e Concerti 


La rappresentazione dell’«Ernani» al 
Politeama Rossetti. - Dimestrazioni. La 
serata di ieri è di quelle che incidono 
un’orma nella storia delle dimosti oni 
cittadine. Bisogna risalire ai tempì più 


SSORIO 


La ensa 6 fuori 
3 riortoDo 


212) 101912] 


tora pica sal 5 3 s = 
cd ele accesi della maggior tioritura di patriot- 
Lea e di tismo nazionale italiano, per trovare un 


riscontro al delirante, frenetico entusia- 
smo di ieri, al Politeama Rossetti. Fu una 
fcommoziane generale, fu un peana ga- 
{°  -——-\Izato da migliaia e miglia 
Sa significazione alta e solenne 
5 unta al domani della sde- 
cittadina contro il bastone 


o 


Hi 
Hi 
CEMENTO 


era già condannata al- 
città nestra, quindici 
0 le dimostrazioni 
lo teatro la sera di 
za della «Pro-Patria» 
1388, ed ora riconces- 
\ punto, Il teatro pre- 
di una magnificenza 
nelle solenni oeta- 
nelle poltroncine 
simo, nella gradi- 
nel loggione, in ogni 
lccio della platea 


TTI più Dappertutto, una 
? ; le note di Verdi 
- Cor.ii un fascino specia- 


into, glorioso mae- 
ana collana di ri- 
patriottiche. L'ar- 


' prima dit îpesia, non era, nl 
arm Norm] _— dei «Lombardì» e 


di 
del Conti 
da tiro pe 
rozza bene 
i (Juckerk, 
zati di ab 


fo fine a sè stessa. 
2 7a ad accendere negii 
@ 4 dell'entusiasmo. Tirlei 
.—Sélro e pocta, animavano 
lo battaglia. 

In tale ambiente, tutto saturo di elet- 
fricità, vibrante ancora degli entusiasmi 
Mel Comizio per l'università itatrana, fu- 
rorò altaccate iersera alle otto e qual- 
che minuto le prime note dell'«Ernani». 
[Come tentare una critica ‘serena dell’es 
tuzione, in mezzo alle grida frenetiche 
del pubblico di iersera? E a qual pro 
dentarla dal momento che la serata di 
ieri appartiene alla cronaca cittadina e 
la relazione sulla parte artistica si ina- 
mella, si confonde ‘con la parte che con- 
cerne la solenne dimostrazione onde da 
un capo all'altro risonò gagliardamente 
il vasto teatro? La prima favilla dell’ac- 
teso entusiasmo del pubblico fu gettata 
Wall'«aria» di «Elvira»: «Ernani involami 
all'abborrito amplesso», cantata con vivo 
accento drammatico e grande potenza 
Mi voce dalla egregia signora Micucci. 
Alle prime note scoppia un applauso to- 
mante che continua durante tutto il pezzo. 
Werminato questo, l'applauso si rinnova 


Wieppiù fragoroso e insistente - e la ur- 
a deve concedere il «bis» mentre l'ac 
con vonitd, n 
3 Interoad (ff Slamazi si fa semy ù entusiastica. 
Spplaudito il duetto di «Elvira» e «Don 
i: soft ifiCario» e il susseguente terzetto nonchè 
Na «cavatina» di «Silva» All'atto secondo 
Bono applauditi il duetto îra «Don Carlo» 
orrenza dii «Silva»; e il finale. All'atto terzo il 
met in @MMaritono Romboli coglie grandi apple 


ali 


la grande aria: «O dei verd'anni miei» 
lla quale deve concedere la replica. E 


ranzia pat no alfine momento, impaziente- 
sonidizionifffi mente atteso, del celebre coro: «Si ridesti 

il con di Castiglia». Appena è pronun- 

tiato il decasillabo significativo, prorom- 
ica, si a Qi Pe irresistibilmente da ogni parte un ap- 
, argente( UBf plauso tonante, lungo, interminabile, ac- 
pai telai compagnato da grida frenetiche, e intan- 


odi pena 10 dall'alto del loggione una pioggia tri- 
itutt del A glore di cartellini inonda Ja platea. I 

frfellini recano Ja scritta: «W. l'Italia». 
salon no uomini e donne in piedi sventola- 


Npelli e fazzoletti. Le signore dai 


| piccolo gruppo allora si dilegua corren- 


Ad ogni modo siccome questa lettera, da- 


rugge ancora e poi ancora ed ancora, 
Ad ogni tentativo di reazione risponde il 
grido tonante della moltitudine. A un cer- 
to punto un artista tenta di avanzarsi per 
parlare al pubblico, Si ode confusamente 
che egli implora pietà per i coristi: sono 
stanchi. Ma la dimostrazione scatta di 
nuovo: ‘sono le grida isolate e i deboli 
fischi dei contro-dimostranti che la vi- 
vificano. Invano il maestro tenta di con- 
tinuare l'atto terzo, Il coro si ‘eseguisce 
«ben sette volte», mentre le a mazio- 
ni sono intramezzate da grida di: «Inno 
a San Giusto» «Viva Verdi!» ed altre, 
Soltanto dopo la «settima» “tsecuzion 

;p a zione 
del coro, il maestro Gialdini, saltando va- 
rie pagine della. partitura, può passare 
al finale «O sommo Carlo», ma la voce 
degli artisti è quasi completamente co- 
perta dagli assordanti rumori del pub- 
blico in mezzo al quale sonvi gruppi che 
cantano «Nela patria de Rossetti no se 
parla che italian», altri l'«Inno alla Lega 
Nazionale» altrì ancora strofe patriot- 
tiche. Gran parte del pubblico grida in- 
sistentemente: «Inno a San Giusto!» sin- 
chè sì arriva al termine dell'atto terzo. 
Alcuni spettatori a questo punto lasciano 
il teatro, credendo forse che la parte di- 
mostrativa della serata sia giunta al ter- 
mine. Ma si ingannano. Quando la teia sì 
alza per l'atto quarto, le grida riprendo- 
no il sopravvento. Si battono le mani, si 
sventolano i fazzoletti, sì grida: 
Giusto! San Giustol» Finalmente il mae: 
tro Gialdini attaccà l’«inno a San Giu- 
sto», le cui mole sono avvolte in un'atmo- 
sfera vivida di entusiasmo, Gli occhi è 
cesi, scintillanti, le labbra frementi, i 
cuori palpitanti di commuzione, gli spet- 
tatori ne chiedono la re la prima e 
la seconda volta, Il maestro Gialdini 
viene sollevato sulle spalle da alcuni gio- 
vani e portato în trionfo attraverso la 
corsia di mezzo della platea, mentre il 
pubblico, con un'ovazione imponente gli 
testifica la sua gratitudine. Anche qu 
magnifico momento di entusiasmo però, è 
turbato da qualche grido dal solito gruppo 
di individui del loggione, uno dei quali 
si mette a sventolare una bandiera. Sul| 
palcoscenico, frattanto, «Ernani ed Fivi-| 
ra» vestiti da sposi, sognano invano l’al-| 
tare; ad altro altare sacrificano ora essi] 
pure, trascinati da quell’onda di frenetico | 
entusiasmo. Due, tre -volta si tenta inva-| 
no di incominciare l'atto, Un artista. si] 
avanza alla ribalta e grida: «Non si può 
cantare». Qualcuno gli risponde, come lo 
scoccar d'una freccia: «Bella scoperta!» 
e segue una risata sonora cui succedono 
nuove grida, nuove acclamazioni; frat- 
tanto le strofe delle note canzoni patriot- 
tiche risuonano nella sala. La dimostra- 
zione non accenna a cessare. Anzi prosè- 
gue in parabola ascendente. Finalmente 
un buttafuori riesce a farsi ascoltare. Egli 
annuncia che, per ordine superiore, l» 
spelacòlo viene sospeso. Sono le 11%. Il 
pubblico, sempre commentando, gridan- 
do, cantando, lentamente sfolla il teatro. 
Alcuni giovanotti, scesi gli scalini dei- 
la via Piccolomini, sono attratti sulla via 
Ghiozza dalle voci dei contro-dimostran- 
ti che escono dal loggione, cantando. 
Allo scontro, si incrociano energiche in- 
vettive, e volano pugni e bastonate. Il 


do su per la via Pindemonte, è il gran- 
de, imponente corteo che esce dal teatro, 
prosegue per i viali 
sempre lanciando ‘all'aria il volo delle 
patrie canzoni, che salgono al cislo nel 
la tiepida sera. Giunli ai portici di 
Chiozza, parecchie voci gridano:-«Al 
Consolato italiano!», ra all'imboccatura 
di via della Caserma trovano un cordo- 
ne di guardie che impedisce loro d'inol- 
trarsi e li obbliga a scendere per ja via 
nt'Antonio. In piazza Nuova, la dime- 
strazione è sciolta. 

Furono praticati tre arresti, 

Per domani sera è annunciata Ja se- 
conda rappresentazione dell'«Ernani»n, 


Ancora il concorso-mistificazione. Ieri 
sera ci pervenne la seguente: 
«Spettabile Redazione 
del giornale «Il Piccolo» 
Trieste, 
«Il sottoscritto Comitato di Signore si 
pregia di comunicare a questa Speltabile 
Redazione, che ha inviato a Milano il 
signor Eugenio Stinco, il quale si era as- 
sunto, sin da principio, tutta l'organizza- 
zione del Concorso nonchè della conse- 
guente serata «Pro San Marco e Divo 
Sansovino» al Politeama Rossetti, onde 
avere la conferma «documentata, che 
«tutte» le canzoni presentate al’ detto 
Concorso furono sottoposte all'esame dei 
distinti Professori del Regio Conservato- 
rio «Verdi» di Milano a tal uopo designati 
ed autorizzati dagli Illusiri Maestri Comm. 
Boito, Comm. Gallignani e cav. Coronaro 
e che le migliori, scelte dai medesimi, fu- 
rono sottoposte al giudizio definitivo di 
quest'ultimi. 
«Appena conosciuto l'esito di tale pra- 
tica il sottoscritto Comitato si farà un do- 
vere di renderlo di pubblica ragione. 


«Con perfetta osservanza 
Trieste 26 Maggio 1903. 
Il Comitato Pro San Marco 
e Divo Sansovinò.» 


* La lettera è senza firma, epperò la 
pubblichiamo senza assumere alcuna ga- 
ranzia per la sua autenticità. Risulta da 
questa lettera una circostanza che, del 
resto, era nota a tutti: che, cioè, il signor 
Eugenio Stinco è la persona che s'era 
assunta, fin da principio; «tutta- l'organiz- 
zazione del concorso e della conseguente 
serata», Per il che non era proprio il si- 
gnor Stinco - l’unico responsabile, fino a 
prova contraria, di quanto è avvenuto - 
la persona più adatta per andare a Mila- 
no a controllare l'opera del signor Stinco. 


to che sia autentica (ripetiamo: non è fir- 
mata), mette in vista delle prove docu- 


mentate, attendiamo queste. 


Spettacoli d'oggi. 


POLITEAMA ROSSETTI - Riposo. 


NUOvOo! 


] 


NUOVO! 


Willeggiatura 


Trofainch, Stiria sup. 
Magnifica posizione riparata, in una valle ri- 
dente, con magnifici contorni, tra le Alpi, begli 
alloggi, buone irattorie. bagni ferruginosi, nuoto. 


ascensore, 


Magnifica Villeggiatura 


con due stanze, vicinissima alla città di 
Lubiana (presso Tivoli), splendidi dintorni, 


Yotet Windsor! 


Vienna VI, Mariahilferstrasse 15 


Costruito col massimo confort, luce elettrica, 


Rivolgersi al Fremden-Verkehr-Verein-Trofaiach, f strasse, vicino alla Hofburg, ai ministeri, al tea- 
tro dell'Opera e al Volkstheater. Prezzi modici. 


S. PELLEGRINO 


_——— —_____—t—wùx 
Stabilimenti aperti dal 20 maggio al 20 ottobre 


bagno, posizione centrica sulla Ring- 


Riparto Seterie 


posta fra la verzura, bosco, parco; affit- 
tasi subito. Indirizzo all' Amministrazione 
del ,Piceolo®. 


=== nel Castello == 
ex Principi Hoheniohe 


A SAGRAD posto în collina, splendida 


posizione, 12 minuti dalla stazione ferroviaria, 
con giardino @ vastissimo parco (320,000 me: 
tri quadrati), che offre splendide pusseggiate, 


AFFITTANSI 
diversi Quartieri ammobiliati. 


Servizio con carrozza a tutti 1 treni, - Per înfor- 
ioni rivolgersi Bonfadini, Sagrado. 


Si vende in 


nonchè in 


idropatica. 


Bagni elettrici e di acido carbonico. 
Prezzi mitì. 


STABILIMEN 


Anno 44° — Aperi 


Medici Direttori: Dott, G, Ss. Vi 


BISCOTTI e FOCACCIE 
Eoestlin 


sî trovano freschi in tutti i principali negori 


DET CRESIMANDI! "Ea 


Guanti glacè I. quali 
BE” soldi BO 


“RO 
Negozio Guanti e Cravatte A. HUBMANN 


BRE Corso 19 Tm 
Fondato nell’anno 1885, 


Via Nuova 9 
in Chincaglie, Giocattoli 
Bauli, Valigie 
e Articoli da viaggio | 


dell'Acquedotto, |P 


n Gal a Trigto, Coro 4 


ARTICOLI PER AMMALATI 
Grnoce, Cinture ombolicali, Puntali per 
gruoce, Schizzetti, Polverizzatori, Spraz- 
zatori, Termometri per febbre e bagno, 
Vasche per bagno e Cufflo di gomma. 


BS” Prezzi senza concorrenza “BB 


Per completa liquidazione 


del mio Negozio, 
VENDO 


Stoffe da uomo, Camicie, 
Mutande, Calze, Maglierie, 
Fazzoletti, Cravatte, 

Colletti, Polsi, ecc. ecc. 


a prezzi derisori. 


5 
$. PELLEGRINO 


raccomandata dalle.primarie autorità mediche 


la diatesi urica (gotta, reneila, calcoli re- 
nali, veso 

î catarri vescicali, gastrici, intestinali ; 

gli ingorghi ed:ingrandimenti epatici, il 
diubete e-la polisarcia. 


La cura si fa a domicilio tutto l’anno. 
È OTTIMA PER TAVOLA. 


DEE presso GIOVANN: CILLIA “RR 


Stabilimento Idroterapico Judendorf presso Graz 


Stazione della Meridionalè, magnifica posizione tra boschi 


Prospetti dalla direzione. — Dott. Lippa; Dott. F. 


e Romane di Monfalcone 


—== Apertura 1. Giugno = 
. Per, prospetti rivolgersi alla Direzione, 


TO IDROTERAPICO 
ANDORNO (Biella) 


ra 7 Maggio. 


CURE FISICOTERAPICHE COMPLETE 


Acqua Minerale Alcalina 


SETA 
SETA 
SETA 


è insuperabile contro : 


ali; epatici); 


bottiglie e mezze bottiglie, in Trieste 


tutti i Negozi di Acque Minerali e 
nelle fi 


di conifere Ogni genere di cura 
Massaggio, elettricità. 
iler. 


NAJ e F.OCANOVA 


PER L'ENTRANTE STAGIOEN DI PRIMAVERA 


NUOVI ARRIVI 


STOFFE DA UOMO 


della più accreditato fabbriche inglesi, francesi 0 nazionali 


Ricchissima scelta. Prezzi convenienti 


| Lu. BERINARIDINO 


via Malcanton. Telefono 1434 


Trieste, 


A RICHIESTA CAMPIONI GRATIS —— 


p| 


SPECIALITA’ 


ARTICOLI MINUTI 


NEL NUOVO NEGOZIO 


Piazza della Borsa 2 (vis-à-vis Pasticceria Urbanis) 


PONGEES 
LIBERTY 


PONGEES 
TAFFETAS 


El@® nuovi arrivi di ultime novità "Wag 


IM. WEISS 


Nrcieste, soltanto Corso D 


bey Prezzi fissì pe Telefono 498, 


Vendita manifatture di moda, Stoffe da signora @ Stoffe da momo, 

Telerie e Cotonerie, Seterie, Velluti, Tappeti 

Biancheria confezionata, Cravatte, Gmanti, 
nonchè tutti gli articoli di 


PERCAL 


in splendidi disegni, qualità finissime 


Valentini & Devescovi 


al mot, 


primissima qual., tutta t 
in poi. 


seta, disegni recenti, da 8. 


di seta, disegni nuovi, 
per vestiti, da soldi 


nera operata, tutta seta, 


disegni eleganti, da 8. 
tutt ta, 
colorata pitti 


DI ZURIGO, tutta seta, 
per blouse, da soldi 


bianco, tutta seta, 
lavabile, da soldi 


greve, tutta seta, in 


65 . 
tutti i colori, da soldi 98 * 


GIORNO IN'GIORNO 


88 
58. 
72 + 
70 . 
68 . 


IL TUTTO PRESSO 


FIUME: Corso N, 11. 


Stoffe da mobili; 
luzi, Rioni, Nastri 
onelatura. 


CARLO MARTINOLLI | 


TRIESTE 


Via S. Caterina (Casa Duma) - Telef: 1380 
OFFICINA 


— per 


linstallazioni di Gas, Acqua e Luce elattrica 
RICCO DEPOSITO 
Apparecchi di Illuminazione 
@ di Calefazione. 
Riparazioni o adattamenti di Lampadari 
a prezzi modici mi, 


NETTE RE ETRE MILIZIE CITI SUN 


Non più asma 
GUARIGIONE ISTANTANEA 
Premi: Centomila franchi 
MEDAOLIE 
d'argento, d'oro è fnorî concorso. 
Informazioni gratis e franco 
Serivere nl Dr, Ciény 
MARSIGLIA (Francia). 
In vendita a Trieste nella Farmacia Serravallo. 
DRAGEES 


EpIlepsia mezzo 
IIPOLEnEA rc cr 


JEr* LE Fanvacia. 


ADATTA PER SPORTAZIONE 
NENZA GUASTARSI 


MARIENBAD, FONTE RODOLFO 


ACQUA NATURALE CONTRO LA GOITA 
(CURE A DOMICILIO) 

Indicazioni: gotta, diatesi nrica renel- 
la, calcoli renali e vescicali, infiamma» 
zioni croniche dei reni e catarro cronico 
alla vescica. Efficace specialmente come 
bibita dietetica per prevenire queste ma- 
laltie in persone predispostevi eredita- 
riamente-o per l'alimentazione e il gene- 
re di vita che conducono. Si può ritirare 
dall'Ufficio spedizioni dell’aoqua minerale 
di Marienbad. Trovasi inoltre in tutte le 


Quaria 
Migliorameni 


0090® 


Nessuno trascuri l'occasione, 


E. ROTTENBERG 
Via Poste vecchie 16 (Palazzina nuova)|{ 


Solo fabbricati di primo ordine 
come pure tutti gli accessori fornisce a prezzi 
modici verso 


piccole rate mensili 
Cataloghi illustrati gratis e franco. 
BIAL & FREÙU 
VIENNA Xlill e BRESLAVIA Il, 


ANTONIO POGLPSCHNEOG;u 


Via Paduina N. 4 
avverte la sua Spettabile Clientela 


ed il P. T, Pubblico di avere riatti- 
vato il commercio in 


FORAGGI 


Nello stesso tempo si permette 
raccomandare la sua ricca scelta 


QUADRELLI DI CEMENTO 


"a di propria fabbricazione, my 
DEPOSITO GENERALE 


GRATIS 


LO STRALCIO VOLONTARIO 
Figli di 5. Donner 


durerà ancora breve tempo. 


$ a Cor. 


al nostro negozio per ritirare il Viglietto di lotteria 


riceverà ogni acquirente che farà un 
acquisto di oltre |0 Corone, un numero | 
per concorrere alla vincita dei Biglietti 
LOTTI SERBI Vincita principale Fr.i 100,000 

BUON CUORE 


jpeg 


a\ Vendonsi pure tutt 


20,000 
La persona în possesso del viglietto d'equisto N. 91, è invitita a presentarsi {/@ 


i i mobili, la cassaforte e gli apparati per tuce elettrica e gas 


farmacie, drogherie, e nei depositi d'ac: 
que minerali. Opuscoli e istruzioni gratis 


dalla Marien bader Mineralwasser Versendung 


—"R-PTP@&x==xr csc» 
ricompensa NAZIONALE di 16,600 fr. 
#7 MEDAGLIE d'ORO, ecc, m 


A 


ELISIR VINOSO 
APERITIVO, FORTIFICANTE, FEBRIFUGO 


contro lu Mancanza di forze, 
Aftezioni di Stomaco, Febbri tenaci, ttt, 


Dombau. { 


»Dove i purganti salini sono indicati, non 
si può desiderare un migliore lassativo". 
«Wiener Modisindocha Presse», 8 Marzo 1902 


APENTA 


sAppunto quest'acqua sì 


adatta per la cura della costipazione 
cronica". 


Dr. Lancereaux 


Professore alla faeol!ià medica di Parigi, 
Presidente dell'Acadéime de Médecine 


ESCLUSIVO DEPOSITO 


S. Ungar Jun., i, e r. Fornitore di Corte 
Vienna, L, Jasomirgottstrasse 4. 


Quina-Laroche Ferruginoso 
toutro la Povertà di Sangue, le Crescenze difficiti, 
Conseguenze a Parto, Anemia, toe 
PART 'onsàe.Saint-Ja 0g 


universale 
1909 


LAU DENTIFRICE 


dell' ACQUA ROHITSCH. SAUERBRUNN 


i Catrame Ravasini 
contro TOSSE. CA TARRI 


in scatole da ecntesimi SO nella Esmamacia Etawvasimi, Trieste, 
Piazza della Stazione 3 e nelle principali farmacie d'ogni paese. 
scono non meno di tre scatole, verso rivalza. Le spese postali a carico del committente. 


RANGA 


L'Antinevrotico De Giovanni è un rimedio del senatore profes- 
sore Achille De Giovanni di Padova contro, la neurastonia, l’ isteria, 
l’ipocondria, ‘che disinteressataraente ha concesso al chimico pre- 
paratore dott. F. ZANARDI, via Gombrati ‘N. 7, 


BOLOGNA. 


'er posta si spedi- 


per FRATELLI BRANCA i 


L'Antinevrotico De Giovanni è il migliore tonico ricostituente 
regolatore di tutto il sistema nervoso. 

Si vende nelle principali farmacie del Regno a L. 3.60 la bettiglia, 
per posta centesimi 90 in più. — Opuscoletto-istrusione gratis. 


DUDOCTEUR PIERRE 


PELA FACULTE ne MÉOECIRS® 
SC PARIS 27 


CELEBRE 

È le suo qualità antisettichè e aromatiche, 

migliore per la eura della bocca @ dei denti 
In vendita dappertutto, 


MILANO 
1 SOLI CHE NE POSSEGGONO IL YERO R GENUINO PROCESSO 


AMARO, TONICO, CORROBORARTE, DIGESTIVO 
Gi” RACCOMANDATO DA CELEBRITÀ MEDICHE 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


Concessionari: per l'America del Sud O. F. Hofer e ©, Gonova 


per l'America del Nord L. Gandolfi 0 0., Mow-York. 


L’'«Arcadia» disincagliato. 

Come ‘abbiamo riferito nel «Piccolo» di 
îerivmattina, il piroscafo «Arcadia», in 
viaggio da Newcastle per Trieste, sì era 
incagliato durante la notte dal 24 al 25, 
presso il Faro di Messina. Ora telegram- 
mi giunti da colà; informano che dopo 
sbarcata in aleggi una parte del carico, 
l'Arcadia» potè essere disincagliato sen- 
za ‘avere riportato danni apparenti. Du- 
rante la giornata di ieri fu reimbarcato 
il carico, e iersera il pirescafo potè ri- 
prendere il viaggio alla volta di Trieste 
Il bark «Syvestierne» a Marsiglia. 
‘Abbiamo ripetutamente riferito sulle j0- 
ripezie subite dal grande bark norvegese 


l'equipaggio in procinto d'affondare, dopo 
essere stato incontrato da parecchi piro- 
scafi, mentre andava alla deriva, fu final 
mente incontrato e preso a rimorchio da 
una nave inglese della marina da guerra, 
e rimorchiato nel porto di Philippevillo. 

Il «Syvestjerne» che è carico di 
tonnellate d’asfalto, era partito il 12 gen- 
naio scorso da Trini 


pure nello s 


Ponente dell'isola di Sardegna, 

del piroscafo di salvataggio «Marius 
Chambon» giunse nel porto di Marsiglia, 
dove appunto era diretto e dove sarà ri- 
parato. 

Movimento nel porto. 

Arrivarono ieri nel nostro porto i piro- 


zia; i piroscafi a-u. «Albania» da Ri 


italiano «Elsa» da Mazzaelli. 


ingles 
i piroscafi a.-u. «Szent L 
lenza:e-«Tadro» per Metecvich. 
Movimento dei navigli au. 

Piroscafi: «Abbazia» di partenza da Nuo- 
va York per Filadelfia, «Alberta» partì 
il 2 da Nuova Orleans per Genova, Ve- 
nezia è Trieste, «Anna» partì il 17 da Pro- 
gresso per Pointe a Pitre, Curacao, Mar- 
siglia e Trieste, «Aquileja» partì il 5 da 
Nuova Orleans: per Lisbona e Trieste, 
«Auguste» arrivò il 24 a Nuova York, «E- 
milia» di partenza da Boston per Fila- 
delfia, «Federica» di partenza da Nuova 


Marzio: i ladri s'erano impadroniti di 
un sacco di caffè, di tre 
un pros 


coinquilino dello Stepcich Antonio Sla- 
vich detto «Orbo» e vennero sequestrati 
molti oggetti cinesi, armi, tappeti, oggetti 
a 
vaficÎlovi L > rina da guerra. Lo Slavich arrestato sil, 
gcafilloydiani «Urano» da Batum e ME | confessò autore dei furti di quela quan: 

n n = à og. isse inoltre d'e 
Sn ono Na Loti: Mo ORO SI “rare e ‘con la banda di 
scafo inglese «Syria» da Londra e Vena- | costui, i componenti la quale s'aggirava-|, 
t Risa-| no nei boschi ed erano irragiungibili ad 
no, «Medea T.» da Metcovich; il pirosca- | onta. delle attive ricerche delle guardie. 
fo ellenico «Aglaia Kurenti» da Zoun-|Alcune di queste stamane pensarono di 
gouldak e Costantinopoli, e lo scooner| tr 
NERO i aanielli no i dial che s'era fatto radere i baffi. per 

artirono i lloydiani «Selene» per|y' 

Corfù, «Salzburg» per Braila; il piroscafo | guardie sapevano che in tal modo pote- 
«Firth of Forth» per Falmouth;|yvano esser facilmente avvicinati dai mal- 
szlo» per Va-|viventi i quali, - essendo stati arrestati, 
come detto, i loro complici - mancavano 
del necessario; E difatti così fu. Nel. bo- 
sco Masinello, sotto il forte Bradamante 
ai falsi pastori s'avvicinarono il Frare e 
certo Zuccolotto appartenenti alla banda. 
Quando il primo si accorse. del tranello 
diede l'allarme, ma per lui era troppo tar- 
di chè le guardie gli erano già addossi 
L'altro riuscì a fuggire. Il Frare fu scor 
fato in città e condotto nei nuovi ari 

di via Giovia, Le guardie sono. ora alla 
caccia degli altri. 


à | 
j Î — Una banda di ladri. ; 

Marina e Navigazione. Si ricorderà l'incendio doloso avvenuto 
una ventina di giorni fa. nel negozio di 
commestibili Zuccolotto al N. 18 di via 
Faveria e l'arresto del proprietario Er- 
minio Zuccolotto, avvenuto la notte stes- 
sa. Nei suoi interrogatori il Zuccolotto 
finì coll’ammettere l’appiccato incendio, | mossa ringrazia dal 
ma disse di averlo fatto incaricando 11 
pregiudicato Giuseppe F 
alla bottega. Appena avvenuto l'arresto 
dello Zuccolotto, il Frare si eclissò. Do- 
po pochi giorni venivano denunciati dei 
furti, uno a danno dell'ing. Lechner, l’al- 
tro a danno del negoziante Montina. 
Presunto autore di quei furti era il Frare 
che aveva organizzato 
banda. Qualche giorno dopo venne de- 
s se | nunciato un furto a danno di Valentino 
«Syvostjerne», îl quale abbandonato dal- |. 


re di dar fuoco 


una specie di 


olavizza, abitante al N. 85 di via Campo 


vasi di cacao, di 
iutto e di altri commestibili. 

rdie municipali aftivarono un 
zio di sorveglianza, ma ad onta di 
io nella notte dal: 17 a} 18 ci 


Le gua 
rv 


al N. 5 di Glivo Castello vennero 


Fu perquisito pure il quartiere dell 


arte appartenenti a persone della ma- 


te in 


vestirsi da pastori, mentre la guardia 


occasione, si travestì da contadina. Le 


sti 


Orleans per Venezia e Trieste, «Gottfrisd 
Schenker» proseguì il 23 da S. Feliù per 
Barcellona, «Jenny» proseguì il 12 da 
Las Palmas per Trinidad e Messico, «La- 
croma» sotto carico a Trieste per Fila- 
delfia, «Lodovica» atteso a Nuova Yor 
«Lucia» partì il 22 da Moji per Sama- 
rang, «Margherita» partirà il 26 per il 
Messico via Genova e Marsiglia, «Maria» 
partì il 17 da Nuova Orleans per Barcel- 
lona e Trieste, «Marianne» di partenza 
da Genova per Venezia e Trieste, «Tere- 


Cambio di vocale. 


O chellerina dai capelli biondi 

Che al dolce nome di..... rispondi 

Con quali..... mai dunque la dubbia 

Tua seccante virtù vincer potrò ? 

L.... ch'io ti do non ti commuovono, 

Sebben ricchi d'olezzi e di colori ; 

Paffuta bella, invano îo gioco a fiori, 

A denari tu batti ed io non li ho. 

Spiegazione del giuoco precedente: 
SE-TE--RIA, SETERIA. 


sa» parti il 14 da Savannah per Barcel- 
lona e Trieste, «Hermiae» di partenza da 
Palermo per Nuova York, «Corvin Ma- 
tyas» arrivò il 25 a Porto Said, «Pecine» 
partì il 24 da Marsiglia per Braila, « Deal» 
partì il 25 da Sulinà per Bordeaux. 

Lloydiani. «Africa» proseguì il 24 da 
Delagoa per Durban, «Are. Frane, Ferdi- 
nando proseguì ieri da Aden per Suez, 
«Silesia» arrivò il 24 a Calcutta, «Melpo- 
mene» da Kobe proseguì il 25 da Sciàn- 
gai per Hongkong. 

Velieri: «Ignazio B.» cap. Ursicich da 
Port de France arrivò il 22 a Marsiglia, 
«Ariete» cap. Soich arrivò il 24 a Iviza, 
«Melta» cap. Bassich, partì il 24 da Mar- 
siglia per Kalmar. 


25 maggio. 
Da GORIZIA. 


— Pra borghesi e militari. 

Questa notte in un'osteria di Vertoiba 
avvenne una grave rissa fra borghesi e 
militari. Tale Giovanni Sassig, d'anni 33, 
fu gravemente ferito al torace da una ba- 
ionettata infertagli da un soldato del 47.0 
fanteria. 


Il Sassig fu trasportato in grave stato 
all'os ale dei Misericorditi. 
— Le gita. 


Domenica sfidando l'incostanza del tem- 
po i soci del Gabinetto di Lettura si reca- 
rono al «Calvario»; quelli del Circolo (to- 
riziano Apollo all’ Aissovizza. Qualche 
scroscio di pioggia colse ì gitanti a metà 
strada, ma non interruppe le gite. 
— Girco Gatti e Manetti. 

I componenti di questo Circo fiorentino 
che incontrò tutta la simpatia del pub- 
‘blico, darà domani una produzione al Ve- 
lodremo. Lo spettacolo incomincerà. alle 
5.pom. J prezzi d'ingresso saranno ribas- 
sati, Con questa rappresentazione la 
compagnia chiuderà il ciclo delle sue rap- 
presentazioni. 
— Grave delitto. 
Dalle carceri di Aidussina vennero tra- 
dotti in queste di Gorizia Alberto Augu- 
sto, Giuseppe e Leopoldo fratelli Cerni- 
goi, da Otelca, in quel di Aidussina, e 
Francesco e Luigi Vidmar de Cau di Po- 
stumia, tutti contadini fra i 18 ed 27, per- 
chè accusati dell'uccisione di tale Crapes 
di Aidussina. 


Da CORMONA. 


— Consiglio comunale. 
Per mercoledì 27 corr. alle pom. è 
convocato il Consiglio comunale, col se- 
guente ordine dél giorno: 1. Lettura del 
P. V. della seduta 28 aprile. 2. Comuni- 
cazioni. 8. Proposta per la_partecipazio- 
ne del Comune alle feste d'inaugurazione 
del monumento a Massimiliano I. 4. Re- 
lazione del Comitato in merito all'erigen- 
do teatro. 5. Varie. 

Da PARENZO. 


— Anivo . 
Questa mattina col postale da Rovigno 
unse qui il capitano provinciale comm. 
Campitelli, reduce dalla sua escursione 
nel Regno ove rappresentò il gostro Con- 
siglio agrario provinciale al congresso in- 
zionale agrario. Durante la sua per- 
nenza a Roma il comm: Campitelli 
e ricevuto in udienza speci 
dal papa; al quale pose a cuore la que 
stione liturgica. 
Pa POLA, 


2% 


— Un’esposizione di lavori. 
Termattina fu aperta nella sala su- 
periore dell'«Npollo» un'esposizione dei 


disegni eseguiti dai partecipanti al corso 
d'istruzione di taglio per sarti da uomo. 
Questo corso ebbe la durata di cinque 
ottimane e fu diretto dal signor France- 
o Bumerl, per incarico del ministero 
del commercio. All'apertura di questa 
posizione assistettero circa trenta perso- 
rie: intervenne pure in rappresentanza 
del Municipio il dott. Glezer che si di- 
chiarò soddisfatto della visita e rilevò 
l'utilità di questi corsi e si congratulò 
col maestro per il profitto riportato dai 
frequentanti il corso. Indi venne fatta la 
distribuzione degli altestati. Vennero am- 
mirate nella sala; quattro. macchine dal 
cucire Singer pi zionate per il lavoro 


chiude fermi 

189.25 185.407, ‘Italiana 103.50 © Milano 
segna in chiusa: Cambio 100.02 (100.05), Iten- 
diîa 103,80 (103.80, Meridionali 707,— (708.—i 


dell Itulfana 


chiusero 17 


BORSE E MERCATI 


use 


Borsa del 26 Maggio. 


© 


Meilitorranee 486,— (489.--). — Parigi: Apertura 
vi sino Chiusa 
H'ranceso 97.92 (98.05,, Italiana 103.90 (109.95) 
Spagouola 39.12 /89,32), Ranche Ottumane 600,— 
601.—), Rio Tiuto 1238 (1253), Leti turchi 
128,50 (128,50 

Dopo bor 


: Da, Milano abbiamo che le Terni 
0 dopo essere: state 1712 e che si 
dice che l'assemblea domani proporrà 1 emis- 
sione dei. nuovi titoli a 1600. Notasi inoltre 
Banche 970, Camnut756, Carburo 807, Gas 1346. 
Qui Rendi taltana da 101.75 a 102.25, Uredit 
da 566— a 66 
Listino, Napol. da 19,04 a 19,07  Zaecch. 
11,36 a 11,34, Lire sterlina 23,92 a_23.97, Londra 
239,50 a 240,05, Francia 95.10 a 95.35, Italin 95.15 
95.35, Banconote ftaliane 95,15 a 96,35, Ger- 
mattia 117,10 a 117.40 Panconote germani-le 
117.10 117.40, Itend, austr. carta 100,50 a 100,80 
Roncita nngherese fn Gorono da 99,35 a 96.50, 


Credit 665.— n 667,—, Tallana 101.85 a 102.25, 
Staatsbaln 678— a 680.50 Lombarda 47,50 a 
49.—, Lotti turchi 118.—- a 120—. 


Londra 23. (Cambi Chiusa). Consolidati 51%m 
Lombardi 2!/,, Argento 245/17, Itendita spagnuola 
38!/, ‘taliana ‘035, Cambio su Vienna — 
Scobito di piazza 3, Pagam. della Banca 175000, 
forma 
Francoforte 26 . (Borsa della sora). Aziom del 
Credit austr. 209.10, Ferrate dello stato 145.20, 
Lombarde fermo 
Nuova York 28. Aportura, Itio por conwegne 
future : sostenuto, invariato 5 0. in ribasso. 
Parsys 26, Gluusa, ttenuîta francese 97.92, 
Itendita italiana 5° 103.90 Hendita spai 
esterna 89,12, Azioni Kana ottomana 69; 
Parigi 26, Ciusa. Forrais austriache 
Lombarde 87, ltendita turca nuova 30.60, 
Cambio Londra 251.80 Egiziano ——, Itendita 
atigtriaca in oro 103,60, ltendita ungherese in 
oro 4°, 104.30 LAnderbank , Lotti turchî 
126,50, Barca «li Parigi 11!G, Azioni Meridio» 
nali italiano 708,—, Rio ‘fiuto 1238, flucco 


Caffè. Amburgo 26, (Chiusa), | Santos good 
average per maggio ——,er settem. 26,25, per 
decembre 2675, marzo 27.50. stiraceh.o 

Amburgo 28.Rio ordinario loco 25—2?, reale 
loco 28—29, huuno loco 30-31, 

Havre 26.Chiusa. Santos good ave 
maggio (per 50 chilogrammi) a 
settembre a fr. 31.75, 

Cotoni. Liverpool 28. — Mercato ferm 


per 
n per 


Tenders in Dochets — Vendite 6000 compresi 
altari consegna, Importazione 3000. Merce ame- 
ticana a consegna da qualunque porto C. L. M. 
Maggio-Giugno Gi Giugno 

Agosto» 


Maggio 64m 
Luglio 6.%/, Luglio-Agosto . 6,0) 
Settembre 5.%/,, Settem.-Ottobi 
Novembre 5%,» Novembre-Dac 
Dicembre-Gennaio 5%/p 
Mo, Anvei 


26, Itavizzone per mase corr. 


luglio-agosto 54. 


53.25, per giugno 53,50. 
fiacco 


settembre-dicembre 54.78, 


Segnala, Parigi 26. Mose corrente !8.—- per 
gi agosto 7.65, luglio-agosto 16.50 rettom- 


bre-dicombre 16.10. calmo 
Frumento. Parigi 25. Mose corrento 2 
per giugno-agosto 24.80, luglio-agosto 4. 
settembre-dicombre 22 35. 
Farina, Parigi 26. Fleurs do Parir | 
|. per mese corrente 32.95, giugno-agosto 99.15; 
luglio-agosto 33, Sagcaliaze-Diezabre 30.40. 
calmo 
Spirito. Parigi 2à, Per moxe corrento 43.15, 
nugno 43.50, luglio»agusto 43,25, settembre: 
lecembre 37.--. fiacco 
Zuechero, Parigi 2è. Greggio 88° uso nuo- 
vo 21,5 ‘caîmo, bianco per mese cor 
rente 25.12!/,, p. giugno.agosto 25.25— sta 
luglio-agosto 25.50—, ottobre-gennaio 28.875 
Itallinato 93= a 934, 
Londra 20. Java a sool!, 9,9. 
a wo. 8, 


ttappe groggio 
calmo 


(Ir. Maguazini 
i ormegiiati agli 
, colle date 
ni: 


Navigli agli Biani: 
generali). - Distiuta dei n 
Hangars ln sera del 26 maggio 19 
prosumibili del termine dello operazi 


parola. 
1592 l'abilazione del porialeltere SA ea) 
oncic 
1 per Marsiglia, cd | rubate cir 
il 6 marzo, sorpreso da un terribile for-| gelti di vestiario. Le guardie praticano 
tunàle che lo disalberò, danneggiandolo | perquisizioni nel quartiere. di certo Anto- 
afo, dovette essere abban-|nio Stepcich al N. 17 di via Emo e in se 

donato dall'equipaggio in alto mare a|guito al rinvenimento di molta refurtiva 
di proprietà dell’Antoncich, lo Stepeich, 
Ierlaltro îl «Syvestjerne» a rimorchio | che era pure in relazione col Frare, ver 

ne arrestato. 


* Fingraziamento 


La sottoscritta quanto mai com» 


profondo 
cuore tutte quelle gentili persone 


altra guisa, vollero onorare la 


menticabile defunta 


TERESA 


Trieste, li 26 Maggio 1903, 
Famiglia FERRERI. 


Tuesa minima 40 centesimi. 


2, planterrno; vol chi 


indicare sempre 1 numero dell'aveiso di cul s1 vuote lu 
1000 corone in danaro e 0g-| ro 


inzio: 


coll’invio di ghirlande, di fiori od in 


moria della sua amatissima ed indi- 


GN avvisi collettivi costano quattro centesimi ln 
— GU indirizzi 
d'informazioni del “Piccolo 


del 
che 


me- 


lederli 


Ringr 


ne rende grazie pubblicamente a tutti, 


tuto Provi 
gno, San Vincenti, 


ogni ceto di cittadini. 
CHERSO, 24 Maggio 1903. 


°FITTASI una stanza ammobiliata. Via 


La Redazione è 1 Amii 


aziamento 


La sottoseritta profondamente commossa dallo tanto attestazioni di stima e com» 
pianto tributato nel dì dei funerali al sno amatissimo marito 


Dott. Andrea Petris de Steinhafen 


E speciali grazie invia a Sua Eccellenza il si- 
gnor Luogotenente del Litorale conte Leopoldo Go&ss, all'illustrissimo signor Capi 
Provinciale comm. dott, Matteo Campitelli; alla Giunta Provi 
ciale di Credito fondiario, alìa Presidenza della Società Politica Istriana, 
alla Direzione della Società Storica, ai municipî di Albona, Antignana, Buje, Capodistria, 
Gittanova, Dignano, Fianona, Grisignana, Isola, Lovrana, Lussingrande, Lussinpiccolo, 
Montona, Moschienizze, Muggia, Orsera, Ossero, Parenzo, Pirano, Pola, Portole, Rovi- 
Umago, Veprinaz, Veglia, Verteneglio, Visignano © Visinada, al 
Consiglio d'Amministrazione comunale di Pisino, che porsero condoglianze e desi- 
gnarono delegati ai funerali, ai giornali di Trieste e della provinci 
Je lodi del defunto, e infine al Municipio di Cherso, alle Associazioni locali ad 


Giov: 


[ENI 


ituiscono 1 manoscritti quani'aticlie Mom inserti 


matrimoni 
si, Scrivere 
È 0. 015 
(E ARCANSI fiorini 15.000 al 4%% per buo 
) nissima prima intavolazione, centro cib 


tà. te giornale sub «Intavolazione» 
E) 

ISPONIBILI corone 4000 a 100.000 Ime! 
si dal 4% al 6% per prime e seconde in- 
tavolazioni sopra stabili costruiti 0 in cor. 


fondi e realità. Hildwein, 
re 6, dalle 2 alle 3 pom 
gi 

7 contro perdite derivani 
da ogni estrazione, rimborso di qualsiii 
Viglietto, presso Banca Cambio Valute Gi: 
seppe Bolaffio. 1188 

ENARO si riceve dalla Banca Cambjf 
Valute Giuseppe Bolaffio, impegnata 
Biglietti Lotteria, Rendita, Obbligazioni At 
striache. 
\ACCIA 


no 
ciale dell'Istria, all'Isti- 


due comuni, distreto 
L Sesana Rivolgersi negozio 
ninger, via colò. N 
['\RNANI libretto centesimi 50, spartito coi 
‘) pleto pianoforte corone 2, canto corona 
4, fantasie, potpourris; grande assortimen: 
to Stabilimento Schmid], n 


ocio pi 
cercasi. 


ja che tesserono 


anna ved, Petris de Steinhafen. 


S I molesti delle ubita 
sterminati mediante l’'Univi 
ri 

cotonina greggia 15, biair 


ioni ven 


ii 
DE ; 


vestito ‘seta noce per fiorini 10. 


Lazzaro N. 6, Il 1067 _| Y Indirizzo al Piccolo, 958 
FITTASI stanza grande ammobiliata, | YENDONSI due femmine di pavone ed uno 
A ingresso libero. Sebastiano 4, primo, plendido pavone. Indirizzo Piccolo. 
9121 468 


, per lenzuola 38, chiffon senza ap- 
hio 17, tela americana 19, zephit ti, 
li 20, vetr merlo 13. Gillo, dietto 


per 


FI 


TTASI bellissimo quartiere bene a- 


rieggiato, tre stanze, cucina. Farneto 54, 


ENDESI armadio m 
setti, tavolino lavoro, comodina. Indiri; 


ccio, quattro ca 519. 


01di tolta 


onesta prestaservizi 


Indirizzo. al 


\ERCASI brava, 
! tutta giornata. 
1 

I prontamente Drava donna di 
Riborgo 27, IV, porta 14. 
elia prestaservizi Der 
Macelleria Visintini, via 
i 


y vizio. R 
(oo ragaz 


il giorn( 


SI me: lavorante 
Caserma N._1 1 
{\ERCASI mezza Îavorante e, garzona 
zia donna. Indirizzo al Piccolo. pi 


Piccolo. 


1010 


sarta uomo. > 


per 
0: 


tutto 
della 
1008 


1047 
sar: 
0: 


\ERCASI signoriua, possibilmente ted 
U ner accudire bainbini,, pel. dopopr 
ndiri 


‘0 Piccolo 9119 


6 


IZ 


RC. 
01. 
VERCANSI pron 
te da momo, .co 


ST donna pi Via 


Conti 
937 


) Piccol 
NERCASI donna di servizio. Rivolge! 
a Pietà N. 23, II piano, 


{{\ERCASI ragazzo pasticceria. Indirizzo al 
927 


NERCASI prontamente capace domestica 
che parli italiano, tedesco. Indirizzo Pic 
co giù 
te sarta da donna e di 


LÌ 


bianc 


Belvedere N. 17, Il piano. 
9 


ATER ragazzo pratico d 
) bella presenza. Offerte al Pic 


( SÌ 7 

) con paga. Indirizzo al Piccolo. __ 
NERCASI mezza lavorante: sarta da 
) na, Via Conti 20, porta, 20. 

NERCASI prontamente garzona sarta 
na, con pag: 

brav 


li, 2 
Li0 1. IT piano, porta 7. 


© per lavoratorio orefì 


Tiziano 1, primo. 952 
a per coniugi so- 
corone mensili. Salita, Promonto- 


973 


971° 
don- 
956 

dom 


À famiglie sono cercati. Indirizzo al 


colo. 


TI per la vendita di un articolo alle 


Pic- 
1009 _ 


R X con cauzione per negozio, 
nà paga, cercasi. Indirizzo Piccolo. 


buo- 
1064 


Lurant, 
20, pianoterr 


per fuori cuoca albergo, cameriera 
direltrice casa, cuoca priva- 


1058 


SSICURAZIONI primaria società 


lo. 


A acquisitori verso paga. Indirizzo Pici 


cero: 


102: 


y si. Indirizzo al Piccolo. 


TAMERIERA finissima, molto abile, cerca 
È 


947 


TOVANE di circa % anni, con perfét 
noscenza, della lingua italiaua 6 


di 
e corrispondente ita] 
do capacità. Indini: 


ano. 


sea, balla calligrafia, irova pronto impiego 
ditta in coloniali in qualità,di fatrurista 
Stipendio secon: 
10 Piccolo, 1004 


Ta co- 
tede 


catu prontamente. Indirizzo al Pi 


NERVA giovane per piccola famiglia cer- 


ceolo. 
1040 __ 


NIGNCRISA corrispondente italiana, 
5 sca cercasi. Cartoleria Stokel, 
via Cav 


Debarb: 


tede- 


10: 


T'OMPTOIRISTA 
cor 


cristiano, 


ing attivi 


intelligente e 


Trieste. Presentazione ed entrata in 
zio subito, miti pretese. Offerte «Gew 
haft Piccolo. 


scenza italiano, tedesco, conta 


pibili. Offerte «Libraio» Piccolo. 


TA signorina educata, 
zione superiore, con 


ottime 


i lavo; 
pagnia. 

altra decorosa occupi 
gnorina»_al Piccolo. 
ARITO e inoglie senz. 
offronsi quali portinal 


, sì offre quale dama di 
Eventualmente riflette ancì 
ione. Offerte Su) 


ne 
Indirizzo 
lo. 
MIOVANE fabl 
i cerca posto in 


qualunque 


ventunenne, 
ispondente tedesco, boemo, francese, 
pn facilità 
nell’ apprendere le lingue, cerca posto a 


È pratico commercio librario, co 


disponibile; miti pretese, referenze inecce 


fornita di 


renze, trovandosi per dolorose circostan: 
igliari nell'urgente necessità di procu- 


approvato macchinista, 
lavoratorio. 


i 


bilità, 
939 


rele 


com 
he ad 
b «Si 


«Capace» Piccolo. 
ISO DENTE 

comptoirista intelligente, 
zione ore straordinarie. Pretes 
sime. Sub «Giovanotto» al Piccolo. 


italiano e frai 


Indirizzo Piccolo. 957 
TRESI giovanotto intelligente, onesto, 
con zione, pratico liquoreria è pa- 

sticceria. Sub «Cauzione» al Piccolo. 90 

0 RESI giovanotto praticissimo lavori 

rittoio, magazzino, dogana. - Offerte 


cerca occupa: 
limitatis. 


1054 
incese, 


1053 


GRAN contabile Italiano, tedesc 


li. Offerte «Contabile» Piccolo. 


fresi, vretese miti, referenze ineccepibi- 


0, Of 


945 


; dopopranzo, signorine, 
«Distinta» Piccolo. 


bambini. 


TOLTA signorina tedesca offresi mattina 
Offerte 


977. 


TGNORINA parla italiano, tedesco, 
i to, abile lavori 
ra. Indiri 


‘oa 


(UQVANE 
l sazione italiana-tedesca. 


signore cerca scambio. conver 
Lasio, Canale 7. 


995. 


RAMMATICA impartisce lezioni pri 
maestro. 


2RCASI came 


5 ‘a, camerino, cucina, 
îugi soli, vicino Fabris, Chiozzs 


fi 


zino Punto franco, eventualmer 


zioni separate e lezioni sin- 


gole. Organizza e dirige trattenimenti. 
formazioni: Agenzia Valdirivo 19, primo. 
1022 


RCASI subaffitto piccolo o parte di m 


cio per locazione diretta. Indirizzo Piccolo, 


‘ovetto 


In 


, con- 
)iferte 
1044 


ne so- 


a 


bile cerca Di 
sul davanti, 


OE signore 
a ammobiliat 
mente senza di 
ti, possibilmente pre 
nelle vicinanze Pia: 


;0 tedeschi o sl 
reserma. Ofter 


assoluta 
turbî, pulita, priva d'inse: 


n 


loveni 
rte sub 


«Architekt»_al Piccolo. 1005__ 

FFITTASI stanza ammobiliata, comodo 
A cucina, per una persona sola. Artisti 6 
9 


U 
XI 

con îugresso libero, 
indirizzo al Piccolo. 


FITTANSI due stanze ammobiliate, una 
centrica posizione. 


IV TANSI due 

A mobiliate per uno c 
so libero, comod 
anche costo e gas. S. 


signori, i 


Spiridione 1, 


bellissime camere ani 


è di pianoforte, volendo 


ngres 


terzo. 
165. 


FFT 


A gresso libero. Via S. Sebastiano 3, 


TANSI stanze ammobiliate, pure in 


Il 
9L 


AE TTASI rroniamente in campegn 
SA cinanza tramway 


Barcola, casa di otto 


1a, VÎ 


biliata, uno o due letti 


locali, eventualmente divisibile due quar- 
tieri, per stagione oppure annualmente, 
Indirizzo Piccolo. 949 

FFI I stanza elegantemente wmmo: 


Nuova 15, primo. 


J065, 


1001_ 
stanza bene ammobiliata, uno 
ingresso libero, volendo 


K ITTASI 
due signori 


iL 


nace 


pade d'appendere quasi nuove. Via For 


1 piano._ 3 1045 ' |z0 Piccolo, gliette colori 28, calze canellate il 

(Cast camorra per e siano; cercasi XST a S: Daniele (Fu, palazzi: | [ENDESI piccole cartoleria pene Grviata, | dietro Mumeipio E 
UD portieretpratiso puovMoiei Nisidngie: ammobiliata per villeggianti, cor-|Y a prezzo occasione. Indirizzo Piccolo ROCURANSI preziosi, mobili ed ali, 
ona giardino, posizione centrica, — vicino 1060 pagamento sateale. Offerte al Piccolo 
RL sr rationarenrinzAn ione. tramivia. Schiarimenti. Occhialini | VERDEST pulto americano. tavolino e rin |sub «Preziosi» DA 
ledono da i atginta: Do i aniele (Friuli). — _g5l [gDiera, lastra appannata. Indirizzo Pic-| (TRANDIOSO arrivo ceramiche è terresu 
TE e VA FFITTASI o vendesi a condizioni favo- | colo. DIRI 171 di Napoli, prezzi di fabbrica. Via Fosco 
:RCASI Sarzona sarta uomo con paga |/l revoli albergorestaurant presso stazio-|\/ENDONSI mobili motivo parienza. Indi- [io 6 B.. pianoter 368 
U india olo, i ;_ |ue ferroviaria. Indirizzo al Piccolo. _ 663 |V rizzo al Piccolo. dA "1036 MA. Grande arivo orologi ia 
(EpcASt cpreniemente mezzo Tavorante | AFFITTASI Bellissima stanza elegante: | pi NINI, pianoforti originali  Blùthner |( prezzo di concorrenza. Orologiaio Mil: 
U tappezziere » un garzone con paga, Ma ammobiliata. S. Nicolò 1, porta 7. Mirbai vendonsi anche a rate, a prezzi via Ponterosso 1988 

sonia mare De 10 eccezionali. Piazza Borsa 2 Il, dirimpetto MONTOIR oro con ca Ù 
VERGesta e da ica. Salario fiorini T quartieri, magazzini; vende. | Urbanis. 1063 antito Roc: Da$ Ta or è 
0. Torrente 22, I, porta 18. 983. | Mesi casa città fiorini %4.500 rende 2500, al- | IANINO buonissimo stato, voce perfetta, | Gioia, S. Sebastiano { 498 
tERCASI giovane domestica che spia (tra 11.500 rende 1150. Koschitz, Farneto t. |É prezzo bassissimo, vendesi. Inditizzò | (TRESIMA. Remontoîr argento con cali 
erfertamente cucinare. Indirizzo al Pic- 1002 | Piccolo. 1049 argento fior. 5.90 ve aio. 

costare deal _[Uarge 0 nde. orologiai 
FITTASI VERE STONE er RO scrl NOFORTE concerto. Splendida  yocé, | Gioi ‘Sebastiano Bi" Se 
cio, vicinanza alla Posta @ telegrafo, | perfetto, vendesi fiorini 90. Piazza Ospi' | REORILI solidissimi, cinque anni garamiai 
per. ri agosto. Rivolgersi Forni 26, primo. |tale_2, terzo. 103% Dn PO O aL Te AVO VI AE 


MM massima cons 
quedotto_5. 
OLORI reumatici, articolari, muscoli 
calma il Fluido antireumatico. Fame 


JA introduzione gas vendonsi tre lam 


enienza, trovansi depasilà 
8%, 


6. 9123 


‘zine corone 


AFFITTASI sfanza vuote, posizione cen: 
À trica, primo rano. Indirizzo Piccolo. 


1041 
X 7 ammobi 
liate. Pia 
a trattoria «Due Gemelli». 


1, I pia 

uni 103% 
AE TITASI bella, grande stanza bene am 
mobiliata. Via Fontana 1, mezzanino. 
1029 
. Indi 
1021 


ime camere 
za Pozzo del mare N. 


no ammobi 


fini per due 
dirizzo Piccolo. 


dozzina coro 
dizione ovunque. Voll, 
9986 


sto. Via Fonderia 10, II 105; DAI A pertenza vendonsi mobili in buo-|cia Rovis. su 
FFIT SI stanza ammobiliata, ingres j nîssimo stato. Indiri Piccolo. 1015 TIVI francesi di 

4 libero, pre famiglia civile. Indiri: TÀ S. Cilino 823 vendesi pompa nuova a 4,.6,.8. Gàl, Trieste, Corso 4 (entrata 

Piccolo, 1051 schizzetto, sempreverdì grandi. 933 | anche pel portone). — © "= © 8 
FFITTASI stanza ammobiliata, una 0 Na ENDIDA occasione. Causa partenza SERVATIVI francesi 
due.persone. Acque 18, II 1048_|S vendonsi prontamente da privati mobili RS n 


tanze, porcellane ed altro. In- 
974 


S'pre 


TE 20 pezzi, 
70 conveniente. 


canna d'India, vendonsi 
Indirizzo Piccolo. 
969 


VINCITA PRINCIPALE 


(TR 


ASIONE, 
Farneto 4; 


Bicicletta nuova, prezzo mi- 
II; da vedersi dalle 12 


Le Franchi 174.000 


buonissima; bicicletta da ven- {fl ESTRAZIONE 
isa partenza. Indirizzo al Pie-|ll già al fi. Giugno 1903 


1061 


mite. Barriera 12, IV, porta 1 
STANZA ammobiliata affittasi prontamer 
te. Via S. Michele 8, Ill, sinistra 9 
DA affittare stanza ammobiliata, ing 

libero. Indirizzo Piccolo. 1010 
pER SCHITTOIO alfittausi 24 agosto ? stan: 

ze € camerino, vicinanze Tergesteo. In 
dirizzo Piccolo, 1026 
[pastracha distante ie minuti dalla fer- 


i mata del tram Cologna, affittansì tre 
stanze, «cucina, casa rustica. Indirizz 
colo. 

FFIT famiglia senza figli spl 


FETTTASI una o due stanze ammobiliate, | QUATTRO spiendidi volumi mustrazioni [ine gesu: : A 
Îì volendo costo. Via Sebastiano 3, quarto Qicatigne tedesche, corone quattro. Indi- | Biglietti turchi da franchi 4001 
1019 20_Piccolo, 1017 
FFITTANSI cea n78, TAMeRDO. cuci fano orologi tascabili anche | 6 estrazioni all’anno. 
na, pianoterra, Rossetti 12, fiorini 220, singoli vendensi s costo. 10 
© tini 220. |U singoli vendensi sotto costo Indirizzo Un biglietto in 20 rate menelli] 
FITTASI palissimia pianza grande, an | IORNO cità, piccole spese, venderenberi |f| da corone 4-75. Diritto esoluaire ai 
mobiliata. Geppa 1, I piano. ot” |Resndizioni vantaggiose. ' Zanter, Caffè |f| vincite subito dopo pagata la prima ri 
XI *ITTANSI prontamente, agosto, quar: | Armonia. 828 ino: delle cerano ne OE RE 
A tieri, stanze, magazzini, qualundue po | MONDI per industrie, coltivazione e | icty: 
sizione; vendesi osteria. Rivolgersi Chioz- | ville da vendere. Indirizzo Piccolo, | BANCO DI CAMBIO-VALUTE 
za. 7 A. Thaller. 78 | (QECASIONE Casa in vendita centro} |\OTro sPITZ, VIENNA 
FI SI stanzetta ammob genfurt, adatta per forestieri, con ( | Stadt Schottenring 26. 


Di 


Restaurani. Indirizzo all'Amministrazione 
Piccolo. 917 
SA, ediaia partenza ven: 


(1 


tutte comodidià, prezzo mitissime, 


esi presso Bule villeggiatura, 


Incanti di cose mobili 


eventualmente ammobiliata. Imî|og verranno tenu 

3 ner U ll 27 maggio d'n 

dirizzo al «Piccolo.» ________9:8_ | dine dell'I. R. Giud, Distr. att, civili {n Trial 
letti, uno specchio, vendonsi pronta- 


t0 a. Via Belvedere 4 banco da macellaio, 


ente. Via del Pilone 2, primo, porta 9. | {0 Via Rosset 8 - suppellettili 


961 


v: T 7 ULI a, Vi 0A Ò — cl 
(ECASTONE: vendesi sniendifo vestito sr | 14 Ra aramadedeto 

‘nora, modernissimo, ‘quasi muovo. Fo-| {5 2° via gavans (7 - Runpelletili 
scolo 2 C., porta 18, dalle 9 alle 3. 9: î A 


OMANZI italiani e ledes 


hi doubietti del- 


stanza bene ammobiliata ad un d 
signore. Piazza Carlo Goldoni N. 9, Ill, 18, |a la Biblioteca circolante vendonsi a 30 È 
101 |cent. ogni volume legato. Biblioteca Dase, 
VAMERINO ammobiliato alfitiasi, fiorini 5 | Via S. Sebastiano 5, I 941 0 ma SI fil 
[) © escluse donne. Indirizzo Pic-|IORNIMENTO salotto sofà quauro poltro 
colo 1007 ne, due tamburini con, senza cortinag-|f _ È 
UARTIERE grande messo è muovo con |#i, vendesi. Indirizzo Piccolo. ______10? sono riuscita ad xa, g 
giardino attitiasi. prontamente. Indirizzo | BICICLETTA nuova vendesi, causa, Dar: acquistare i miei 
Viccolo. 1037 tenza, prezzo mite. Via Legna 6, Luin, fenomenali 
prostamE alfitiasi bella stanza am: 1039 Capelli-Loreley 
mobiliuta, con splendida vista, eventual. | RICIC A moderna, oitima, vendesi 30 Î 
inente costo. Via Torrente 10, Ill piano. |1} fiorini, occasione. Indirizzo Piccolo. della lunghezza di 
porta 21 979 1006 _ 185 centim, 
O vuote da alfitiare presso con TA quasi nuova da vendere, mo-|f dopo fatto uso 
soli. Indirizzo al Piccolo Indirizzo al Piccolo. _ 10: 


per 14 mesi 


ERI grandi, piccoli, arie 
affittansi prontamente, 


RJiRAMAR 

Midi Miramar, 

liate con pensione. 

di Miramar. i 

pirano In campagna affittasi bella 

amena posizione, vicino mare. Due cu- 
quattro stanze ammobiliate, acqua, 
Rivolgersi Domenico Pieruzzi, Pi- 
386, 
ICCOLISSIMA, distinta famiglia affitta 


clegantissima stanza ammobiliata, vo- 
lendo attiguo salotto, pianoforte, gas. Zon- 
#4, I 567 
N Farnetisch pre 

per l'estate ed an 
ze, cucina, acqua, tre cantine 
orto. Prezzo da convenirsi. 


affittansi stanze 
Rivolgersi: Panora 


cine, 
cesso. 
rano. 


Sesana affittasi 


Giul 


Usi 
piani 


ANCIA corone 50 a chi pori 
M 


lantini stata smarrita ieri. 


( UEI 
duta ra 
rente, conterente orecchino corallo, anello 


vendonsi mobili e uten 


Via Sette fontane N. 17, 1|f della Pomata di 


mia invenzione. 
Questa Pomata è 
stata riconosciu- 
ta dalle più celo- 
bri autorità come 
unico mezzo per 


li da cucina 
0, esclusi r 


razione Piccolo spilla m 


PUsmarrito dalla via s. NICOTO, WTA. SpE impedire la 
ridione sino negozio Weiss fu Oelher, |{ duta dei capelli, 
cappottino panno loden attandosi T8-|f fomentarne lo 
Kazza orfana, il rinvenitore farà opera pia |] mentare ‘0 
ndolo ai Piccolo, dove riceverà man-|f Sviluppo ed. ac- 


crescere la forza 
«el bulbo capil 

re. Essa è pureun 
ottimo mezzo per 


persona che giovedì 
cogliore portamonete pressi T. 


he dopo, ciique stan- | biglietto Braida, pregata portare al Piccolo || »‘tenereun pie 
line, [stallaggio, | orecchini, trattenendosi le altre cose. 10: torte svinippo 
ivolgersi pres DAGLIETTÀA oro, Madonna rillevo 
Giovanni Schwagel, stabilimento bagni, | M PE TO via Seca mancia |f della barbas già 
664. | portandola Piccolo. 1018: |j COpounbrevenso 


\UBAFFIT 


uramway 
piano 
ALEGNA 
ra, bottega, © 
ferendolo importanti lavori 
‘Agenzia Zanmuie], unica gutorizzata in 
affittanze, cerca la compiacenza di tuiti 
i signori propryetari, amministratori di sta 
Inli, comé pure persone. private, una distin 
ta d'ogni € qualunque locale che avrebbero 
are come pure subaffittare, tanto 
e quanto pel î 
eria della suddetta, agenzia al 


Ni S. Spiridione, telefono 1047. 990 

{ AUSA partenza affittansi due camere, 

4; mnerino, (cucina, per, due, mesi. 

S7 ANZA ammobiliata è costo, fiorini 

I) affittasi. Indirizzo_Piecolo. 96: 
IGNORA affitierebbe camerino a ragaz 


abbia un mestiere, in 
Indirizzo al Pic- 
colo. 980 
v EGGIATURA Planina affittansi came 
re, volendo cucina, prezzo modicissimo. 
Indirizzo Piccolo. 970 
ILLEGGIATURA. Affittansi tre stanze € 
cucina, tutto ammobiliato. Matteria 
20, vis-a-vis alla Posta. ; 


S za 0 donna che 
cambio di piccoli servigi 


n 


ACQUISTIE VENDITE D'OCCASIONE, 
accusa da taglio a bracciale, mov! 
(ti mento- del coltello verticale, larghe: 
di taglio 40-50 centimetri, in buono 
cercasi. Indirizzo &l Piccolo. 
CQUISTEREBBESI legname di rovere 
(quercia) e castagno per fabbricazione 
botti. Offerte «Q. 2291 V.n presso Hau 
sten e Vogler, Venezia. 39818 
ACL ANSI armi, ontichità, mobili, 
casseforti, bilance decimali. Beccherie 6. 
106: 
ATnt 


TERCANSI due Auer. 


vuote, 


apparati 
due stanze escluse 
Indirizzo Piccolo. 996 

I ragnétto con follo a quatiro ruo 
leggero. Offerte al Piccolo 
zio», indicando prezzo ristret 


) prontamente 
signore 


D A verde! serramenti di finestra vec 
chi, su cassa doppia, di metri 2.00 
1.03 riv. Piazza della Valle N. 1. 1055. 
TR vendere una cassaforte. Indirizzo al 
Piccolo: 1055. 
i vendere una cassalorie e diversi UE 
getti di scrittoio. Via Miramar 3 C., pri 


mo. ‘987 
TR vendere latteria bene avviata, causi 
parte Indirizzo al Piccolo. È 
Î A vendere pianuforie causa partenza. V 

Cologna _N._16. 90, 
TENDESI villino al mare vicinanza stazio: 
VP Parenzo con camp to. ‘sar 
ville tura cou bagni di spi: + Drezz 
occasione, esclusi mediatori. Indirizzo Pic- 
colo 7 
ENDESI bel 
piani, 


I magazzino carbone, bene avvia 

Via Muraglione N. 1. 2: 

SI, prezzo occasione, 
to, pranzo opache, cucina. 

te_10, falegname, 

TENDESI lavamano marmo due posti mo- 

il derno, pulto. Chiozza 10, porta 7. __976 


Hangar | Nome del Nu Osservazioni 
1a | Segesta 26 | Caricazione 
3 | Rohemia 8 » 
(0 
9 
Ia 
126 | Solunto 27 » 
13a | Jonio 29 | Scaricuzione 
136 | Syria 30 » 
1 B. Fairlie 30 » 
1 Braila 29 » 
Beechdale (Vel.)] 30 » 
24 | Margherita 50 
Molo 1 | Firth of Forth] - 30 
Molo Il] 
Molo 0 | Lacroma 28 | Caricazione 
» | Leopoldina 30 


Redittore respolanbile Augusto Rocco. — Triesto, 


d'occhielli. 


Stampato ed edito dallo 
“Stabilimento editoro del Giornale IL PICCOLO” 


FFITITASI a S. 

signorile con casa colonica, 
stalla; affittansi pure singoli quarti; 
dirizzo Piccolo. 


Giovanni splendidy/ villa 
rimgssa è 


i. In 


Giovanni bellissima villa 
n bella npagna e giardino, valore 


1060 


inan 


SE VIATTOLO 
5 nome di «Gigi», 


amimaestrato, risponde al |f tantoicapelliche 
nerrito via Boschetto; |f la barba emer- _ i 
Boschetto 10. 8 gono perla loro lucidezza e mor] 


cia portandolo v 


HI 
1 DI 


lento seta e om. |f incanutiscono neanche nella più tarda età 


992 Prezzo di un vasetto fior. 1,2,3 65 v.a. 


avesse trovato fa: 
ellino porti trattoria Sanità. 


MMARRITO orologio oro donna; genero; 
Ò mancia portandolo al Pic: 


Spedizioni giornaliere verso im 


po. 1021 


vio dell’ importo anticipato 0 


QMARRITO braccialetto con catena oro, || verso rival 4 
domenica mattina in via Rosario e via olrivalea ven pote ape 

Pozzo bianco. L’onesto trovatore riceverà 

marcia portandolo Piazza Scorcola 5, I pia- |] A mammza TCsillag 

no. 991 


Vienna I, Grabeu 14. 


MARRITO mazzo chiavi, onesto trovatore 
i mancia portandole Drogheria Guarr 
vana. 


EDORA dispiacentissimo oggi impc 
le Cau 
giorno. 


Deposito principale per Trieste: 


Drogheria Ettore Zemniti 


Volti di Chiozza. 


ni, 
9190 


sa impreveduta, destinate 


Speranz 


D 
A vetsmi cosa pensate, desiderate. 


. 34 Ebbi oggi terza cartolina, 


UANTA. for 
scrivi, desidero ardentemente. Bambina. 


I Amor mio perche non 


9122 


IMICAL prelevate tosto lettera cen- 
955 


" Grazie. Scusate, quando mal sie- 


te stata mia? Probabilmente sognaste. 
Or... setta. 9 

DORATA non ti dimenticare di me, fat- 

ti vedere. Sventurato. 1059 


TPIEGATO ferrovia dello Stato prego ri- 
tirare lettera posta Centrale «Impiegato p 
100» 1000 DIGESTIBLE-CACHETS 
Ro SO N. 6 terzo. Solita ora. €. dA Digestivo in cachets, d'origine anglo 


americana, che agisce per graduale antisepsi 


nio, 
stani 


RRIGO 
rità e prega Distinta prelevare lettera 


ricevuto lettera ringrazia Since- | direttamente sulle vie digerenti, biliari, ed inte» 


stinali, con sorprendente efficacia. 
UntuboL.5, per pesta L. D.20 In più tubi fanali dtporto L.2 
In tutte le farmacie 


“TOT” COMPANY passaggio Contralo - Mitano 


pItÀ di digerire, chi soffre di inflam 


1048 _ 


fotografia, (eseluse anonime), posta re- | @ 
te «Fior di spine» 958 


catte 
tili 


r. 36.000 per fior. 25.000, buone condizioni, 
Indirizzo Piccolo. 1066 


gio 
| attempato, 


cerca signore 


ziale, chi fa vita sedentaria. chi lavora 
sevello, chi eccede un tantino nel mangiure 


NORA seria, di 5) anni 


che volesse ammogli: rito | 6° i i 

5 nel bere, chi non è regalato di corpo, chieda l'opie 
ilico, per poter adottare due figlie. Gen- | scolo sui ‘Disturbi di stemaco,, con tavola sulla 
offerte sub «Bice 100» posta restante. | digeribilità degli allmenti, e figura scemponibile 


90 | & Golori, che ai invia gratis © subito dovunque 


N miglior .ri 
stesso tempo economico. Purifica il sangue. Alle-| 
oso per la salute e la tasca. 


limonata gasosa 
Erste bòhm, Actien-Gesellschaît orient. 
Tuckerwaren- u Chocolade Fabriken 


giù A. Mizansmmer 


Kgl. Weinberge (Pizenka). 


la noti; 
nuele 


da Mo; 
il 22 c 
più vio 
pagna 
Ciakal: 
tura de 
stern 
essere 
sorti 

una se 
Le aut 
comune 
dei rivi 
Smerde 
monta y 
din. Qi 
venerd 
rendere 
loro pc 
contro 
comani 
none < 
sospesi 
vece il 
mente 
sione. 

deposit 
Scop 
tito da 
propagi 
Masero 
tiarono 
deva d 
thette, 

Gli i 
pere le 
tespint 
lateran 
timaset 
Cont: 
kalarov 
casa, 2 
bulga 
L'incen 
mero d 
lato; e 
vole. U 
colonne 
ria, è] 
affine « 


Zone 


SOFI 
attuale 
cedon: 
Miyn: « 
menti i 
Sri scc 
Ta furc 
singoli 
locali. 
cora sc 
cità ine 
vittime, 
masto 
quanto 
corrono 
Allora 


Un ai 
SOFI 
ressero 
beri cit 
vendo : 
dizioni 
lioni d 


all'inter 
fio bu 
tiante L 
arrestat 
toi con 
issieme 
Urrestat 


impregi 
l'esercì 
1on più 
poste 
simo. N 
l'eserciz 
esso si 
Luz 
Mo av 
Moma. 
misto. 
Ale: 
mento 
di unifi 
di quel 
è nell'e 
modern 
Momica 
un nem 
lico, ch 
l'eserciz 
sconom 
Un buo, 
Samina: 
lo sotto 
lla esso 
tome ri 
Mpettora 
Ni ssion 
Uincio d 
Rireti è 


